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Executive summary 

 

Contesto “politico” dell’iniziativa, il progetto e le sue modalità di svolgimento 

Il coordinamento delle Associazioni Imprenditoriali e Sindacali del Piemonte ha dato vita ad un 

progetto per lo sviluppo del territorio della Valle di Susa con il coinvolgimento del Politecnico di 

Torino (DIST- Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio e di SiTI -

Istituto superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione). 

Il progetto europeo del Corridoio 3 Mediterraneo è considerato dal sistema delle imprese e dei 

lavoratori una grande opera infrastrutturale, voluta e partecipata dall'Unione Europea e da Francia e 

Italia, parte di un corridoio che coinvolge altri Stati membri a est e a ovest e che offrirà infrastrutture, 

tecnologie e servizi di trasporto per persone e merci per molti, moltissimi anni a venire. Siamo dunque 

ad affrontare le fasi realizzative di un'infrastruttura che sarà a disposizione delle generazioni future e si 

rende necessario un grande sforzo di coesione e coordinamento istituzionale perché esse siano gestite 

correttamente in tutte le loro dinamiche. In questo percorso un interesse attivo delle Parti Sociali è un 

elemento di grande valore aggiunto, in grado di offrire ai decisori pubblici a livello locale, regionale e 

nazionale un concreto contributo di progettualità, a supporto delle relazioni con il territorio e del 

processo di individuazione di iniziative strutturali di investimento. 

Le motivazioni di fondo che ci hanno spinto ad avviare l’iniziativa sono state le seguenti: 

 Focalizzare alla luce della congiuntura economica e di un meglio definito quadro finanziario 

relativo all’Opera, priorità, costi e tempi per iniziative di sostegno all’economia, al lavoro e 

all’occupazione per lo sviluppo del territorio della Valle di Susa. Costruire le basi progettuali per 

la definizione di un quadro di interventi continuativo e vincolante nel tempo, concreto e 

credibile per l’acquisizione di risorse pubbliche e private.  

 Esprimere attraverso un percorso progettuale condiviso le esigenze segnalate dagli 

amministrazioni, specie quelle locali. 

 Prendere atto dell’ampio contesto economico e territoriale di crisi industriale e occupazionale 

che necessita di forti e innovativi segnali di analisi e di progettualità. 

 Tutelare gli interessi del sistema delle imprese e dei lavoratori in coerenza con le mission 

istituzionali dei soggetti promotori. 

Il presente documento si propone di contribuire al confronto su criteri e modalità per l’utilizzo 

progressivo delle risorse che saranno investite sul territorio della Valle di Susa nei prossimi decenni.  

Il documento raccoglie il risultato conclusivo del lavoro svolto, da due Gruppi, uno di Coordinamento 

e di indirizzo ed uno Tecnico operativo, con la partecipazione diretta e fattiva del DIST- Dipartimento 

Interateneo di Scienze Progetto e Politiche del Territorio e di SiTI - Istituto superiore sui Sistemi 

Territoriali per l’Innovazione, che ha garantito la competenza tecnica ed operativa, sia nelle fasi iniziali 

sia nell’elaborazione delle proposte progettuali. 

 

 

 



Executive Summary 

 
2 

 
Fasi e contenuti del progetto 

Il progetto, avviato nella primavera del 2012, è stato impostato in termini di estrema concretezza sia nei 

contenuti che nei tempi di sviluppo e si è articolato su cinque punti essenziali:  

 una prima parte di analisi conoscitiva dei programmi, piani e studi che già coinvolgono in toto o 

in parte il territorio della Valle di Susa; 

 una seconda che descrive gli scenari di trasformazione articolati in assi d’intervento, relative 

strategie d’azione e suggestioni progettuali; 

 una terza di confronto con il territorio; 

 una quarta che propone alcuni progetti pilota, quali possibili esempi di modalità di attuazione 

della azioni pilota; 

 una quinta sulle prospettive e la gestione operativa delle fasi successive. 

 

Dal lavoro di confronto e analisi (1. analisi conoscitiva), e condivisione delle scelte (3. condivisione con 

il territorio) il progetto ha assunto una sua precisa articolazione in attività e contenuti, sui quali si è 

svolta la successiva progettazione:  

 valutazione analitica dei documenti esistenti e delle iniziative già assunte sull’argomento;  

 incontri/dibattiti con gli enti pubblici e con i titolari di documenti e iniziative sul tema; 

 incontri e dibattiti con i Sindaci e le Istituzioni della Valle; 

 scelta delle linee di sviluppo possibili/auspicabili; 

 elaborazione dei contenuti di ciascuna linea di sviluppo individuata (Assi di Intervento); 

 sviluppo delle azioni nella quali ciascun asse viene articolato (Azioni Pilota); 

 dettaglio delle azioni pilota (Progetti Pilota). 

L’approccio progettuale si fonda su alcuni temi che caratterizzano la realtà della Valle e sona stati 

assunti come punti qualificanti del lavoro sui quali articolare le linee di intervento: 

 riconoscimento di un ampio contesto economico e territoriale di crisi industriale, occupazionale sociale ed estetico-

paesaggistica; 

 unitarietà della Valle di Susa in cui Alta e Bassa Valle sono componenti dello stesso sistema territoriale, che 

devono essere protagonisti di diverse strategie di promozione e sviluppo; 

 necessità di creare connessioni funzionali con l’Area Metropolitana per generare sinergie, capacità di servizi 

adeguati e garantire economie di scala. 

La vocazione territoriale e le analisi conoscitive ci hanno portato ad individuare 6 assi di intervento. In 

particolare nell’impostazione dei temi ci si è avvalsi del “Piano Strategico per il territorio interessato 

dalla direttrice ferroviaria Torino-Lione” a cura della Provincia di Torino. 

Ogni asse di intervento individua alcune linee percorribili per lo sviluppo della Valle di Susa. Per 

ciascuno degli assi progettuali sono stati sviluppati alcuni progetti pilota (con indicazione dei costi delle 

FASE 1   
Conoscenza territorio  

FASE 2             
Assi di intervento 

FASE 3 
Partecipazione 

FASE 4             
Progetti pilota 

FASE 5       
Prospettive e gestione 



Executive Summary 

 
3 

 
opere, dei tempi di realizzazione, dei criteri di gestione locale e sovralocale dei progetti e degli 

investimenti, dei finanziamenti intercettabili e degli strumenti di monitoraggio delle ricadute). 

I casi approfonditi sono esemplificativi di situazioni realizzative e da monitorare nelle fasi di 

realizzazione e gestione e negli effetti di riqualificazione e promozione dello sviluppo. 

In sintesi gli elementi caratterizzanti di ciascun Asse di Intervento. 

1. Parco fluviale della Dora e fondovalle 

Il tema affrontato dall’asse di intervento è la riqualificazione ambientale, naturale, produttiva, culturale e 

ricreativa dell’ambito fluviale e dei territori rurali e periurbani in prossimità del fiume al fine di 

migliorare la qualità della vita, la conservazione e la tutela del patrimonio naturale. 

2. Il Patrimonio Architettonico 

Obiettivo dell’asse è valorizzare il patrimonio architettonico e archeologico della Valle di Susa, 

individuandone i beni e le priorità d’intervento. Tale azione, declinabile in interventi di protezione, 

conservazione, recupero e rifunzionalizzazione, è rivolta a sostenere, in un quadro più ampio, un 

recupero funzionale della Valle, in qualità di bene collettivo, valorizzando peculiarità e valori storici. 

3. Riqualificazione urbana ed edilizia 

Il tema affrontato dall’asse è la perdita dell’identità industriale della Valle, avvenuta nel corso degli 

ultimi decenni, che richiede oggi la ricerca di una nuova identità territoriale anche attraverso il recupero 

della qualità della vita, del paesaggio, della memoria storica mediante misure di ridefinizione del 

paesaggio e di ridisegno del verde cittadino e degli spazi pubblici. 

4. Accessibilità e ricettività 

Il tema affrontato dall’asse è la valorizzazione del territorio attraverso nuovi poli di accoglienza, 

maggiori servizi turistici-ricettivi e una migliore accessibilità ai beni e ai luoghi di maggior interesse con 

l’obiettivo di diffondere un modello di attraversamento e percezione della Valle di tipo lento, 

caratteristico del turismo itinerante. 

5. Comunicazione e promozione 

Il tema affrontato dall’asse è l’incremento dell’attrattività della Valle di Susa attraverso azioni strategiche 

con cui trasmettere informazioni, rappresentazioni e percezioni del territorio, a partire dal turismo -

principale canale divulgativo e fattore di sviluppo- per creare una rete comunicativa delle ricchezze della 

Valle, che coinvolga l’intero mercato e i settori dell’innovazione.  

6. Sviluppo economico e produttivo 

Il tema affrontato dall’asse è lo sviluppo del territorio lungo tre linee di forza: la prima punta alla 

crescita qualitativa e dimensionale del sistema imprenditoriale della Valle, la seconda relativa 

all’ambiente e all’ agro-economia e la terza connessa all’innovazione e alla ricerca attraverso lo sviluppo 

e il sostegno di nuovi progetti industriali grazie ad azioni finanziarie come bandi, incentivi, 

defiscalizzazioni. 
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Analisi critica dei programmi, piani e studi sulla Valle di Susa 

Dopo una prima fase di ricognizione dei programmi, piani e degli studi redatti nell’ultimo decennio 

sulla Valle di Susa, è seguita la fase di lettura critica dei documenti che ha suggerito una matrice di temi 

emergenti e fornito idee e spunti progettuali che sono stati successivamente interpretati su uno schema 

sintetico di assi di intervento, azioni e progetti. 

Quadro comparativo 

Il quadro conoscitivo delle linee e azioni strategiche di intervento che già interessano la Valle di Susa e il 

contesto d’area vasta in cui il territorio si colloca è stato delineato a partire dai piani territoriali regionali, 

provinciali e comunali –PTR, PPR, PTCP2, PRGC– e da alcuni documenti di programmazione 

regionale –Piano Energetico/Ambientale Regionale, 2004 e Piano Regionale per la Logistica, 2012–. Inoltre sono 

stati analizzati i documenti maggiormente significativi in relazione agli obiettivi di sviluppo 

socioeconomico e valorizzazione territoriale attraverso alcuni punti nodali (soggetti promotori, scala 

geografica di riferimento, ambiti di intervento, obiettivi generali, attori coinvolti, eventuale adozione di processi di 

concertazione e/o partecipazione, analisi del contesto, azioni alla scala territoriale e/o locale, tempi d’attuazione, costi 

stimati, risorse finanziarie necessarie e/o intercettate): 

 Piano Integrato d’Area Torino 2006 (P.I.A.), 2006 

 Piano Territoriale Integrato Metromontano (P.T.I.), 2007 

 Piano Integrato di Sviluppo Locale “Fare impresa, fare sistema nel territorio delle Alte Valli” 

(P.I.S.L.), 2007-2013 

 Accordo di Programma “Contratto di fiume del torrente Sangone” (A.P.), 2007 

 Variante Piano Assetto Idrogeologico “Fiume Dora Riparia” (P.A.I.), 2007 

 Progetto “Corridoio” LTF, 2007-2008 

 Quaderni Osservatorio Torino-Lione, 2007-2012 

 Piano Strategico Nazionale per il territorio interessato dalla direttrice ferroviaria Torino-Lione 

(P.S.N.), 2008 

 Linee guida per una visione della futura “Città di Valle”, 2009 

 CMVSS Programma 2010-2015 “Lista Idee per le Valli”, 2009 

 Studio dell’Osservatorio “Geotermia: prospettive ed applicazioni”, 2010 

 Studio “Medioevo e Acqua: area tematica in Bassa Valle di Susa”, 2011 

 Accordo di Programma “Contratto di lago del bacino dei laghi di Avigliana” (A.P.), 2011 

Il quadro comparativo tra i documenti sopra citati è riportato nella tabella in allegato. 

(Allegato1 - Quadro comparativo) 
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Temi emergenti 

Il quadro comparativo, dato di partenza del progetto, è stato elemento di discussione con i Comuni 

interessati da cui sono emersi gli elementi chiave delle iniziative promosse sul territorio oltre che 

indicazioni per il progetto unitario di sviluppo della Valle. Il metodo di lavoro ne interpreta ed integra 

visioni e strategie progettuali, cercando di intessere relazioni tra obiettivi generali e specifici mettendo a 

sistema le azioni di istituzioni e di enti operanti sul territorio al fine di minimizzare i costi e 

concretizzare le azioni.  

I temi prioritari che emergono dalla lettura dei programmi, piani e progetti, così come evidenziato nella 

tabella che segue, sono: mobilità, paesaggio, patrimonio edilizio, riqualificazione urbana, 

turismo, attività economiche ed energia. 

 

 

La mobilità è elemento caratterizzante della storia dello sviluppo della Valle di Susa da sempre 

considerata come luogo di transito tra i valichi alpini e l’area metropolitana torinese e fortemente 

interessata dalle infrastrutture che, talvolta, ne hanno compromesso il territorio e il paesaggio. Per lo 

sviluppo economico locale, legato al turismo e all’attrattività della Valle, interventi per la sostenibilità 

della mobilità risultano quindi prioritari. 

Favorire l’intermodalità tra i diversi mezzi di trasporto e migliorare il servizio ferroviario in termini di 

qualità dell’accoglienza per residenti e turisti, incentivare il trasporto collettivo con autobus e servizi 

navetta a chiamata, oltre che promuovere la pedonabilità e la ciclabilità dei centri urbani sono azioni 

comuni ai documenti, che necessitano però di maggiore sistematicità e messa in rete.  

Il paesaggio in quanto elemento identitario dei luoghi è richiamato con grande attenzione dalle 

strategie e dalle azioni che promuovono lo sviluppo socio-economico locale. L’esigenza di qualità e 

valorizzazione del paesaggio naturale, rurale e urbano trova riferimento in strategie rivolte a valorizzare 

i sistemi antropici e biotici, i beni storici-culturali, i luoghi “ordinari”, contribuendo a rafforzare 

l’identità locale per un comune sviluppo e migliore qualità di vita.  

Il patrimonio edilizio esistente –pubblico e privato– si trova generalmente in condizione di scarsa 

qualità in termini estetici, di sicurezza e di consumi energetici, se non addirittura in stato di abbandono 

Tabella 1. Temi emergenti 
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quando si tratta di abitazioni e borgate montane. Il recupero del patrimonio architettonico e 

l’adeguamento alle normative vigenti in materia di sicurezza sismica, di misure antincendio, di 

superamento delle barriere architettoniche e di risparmio energetico è quindi un tema di grande 

interesse. Tale tema può migliorare l’attrattività dei luoghi, la qualità della vita delle popolazioni e 

l’efficienza dei nuclei insediativi con la possibilità di impiego del sistema imprenditoriale locale. 

La riqualificazione urbana interessa invece lo spazio pubblico, che necessità di sistemazione diffusa 

in termini di qualità architettonica, reti di connessione, servizi e infrastrutture. La riorganizzazione degli 

assi di connessione tra le aree periferiche e i centri urbani con sistemi di mobilità lenta, la sistemazione a 

verde di aree a servizi e dei parcheggi, il ridisegno dell’arredo urbano e degli spazi prossimi alla ferrovia 

e alle stazioni come nuovi poli-centri, sono pensati come strumenti di ricomposizione e valorizzazione 

urbana e territoriale utili alla costruzione di un sistema continuo di spazi fruibili e di qualità. 

Il turismo, attività trainante dell’economia locale, è ancora fortemente caratterizzato dal problema della 

stagionalità dei flussi turistici che causano saturazioni temporanee delle destinazioni sciistiche nell’Alta 

Valle con conseguenze negative sull’ambiente e sulla qualità del servizio. È dunque evidente la necessità 

di innescare un processo di destagionalizzazione dei flussi, attraverso la diversificazione dell’offerta e la 

sensibilizzazione della domanda sui temi della sostenibilità con la possibilità di accrescere l’economia 

locale dei centri minori in Media e Bassa Valle. La costruzione di reti territoriali di fruizione culturale e 

turistica di tipo dolce permette di innescare nuove forme di sviluppo sostenibile a partire dalle 

potenzialità ambientali e storico-culturali (valorizzazione di beni “faro”, di percorsi eno-gastronomici, 

di attività tradizionali e di sport alternativi) e raggiungere un’offerta turistica completa, complementare 

alle esperienze consolidate dei centri turistici maggiori e in sinergia con il territorio. 

Le attività economiche concentrate in Bassa Valle di Susa e nel fondovalle sono caratterizzate da un 

sistema manifatturiero settorialmente pluralistico ma polarizzato in strutture scarsamente legate fra loro 

e con il milieu locale. Nei programmi, piani e progetti analizzati diverse sono le azioni rivolte alla 

riqualificazione di aree industriali dismesse: processi di riagglomerazione delle attività per le aree 

sottoutilizzate in Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA); creazione di reti per incentivare 

l’insediamento di imprese di prodotti ad alta tecnologia e a basso impatto ambientale ed estetico; 

creazione di nuove occasioni di lavoro attraverso l’utilizzo delle potenzialità territoriali (turismo, 

agricoltura, energie rinnovabili, forestazione, artigianato, commercio, prodotti locali e interventi volti 

alla difesa e al risanamento territoriale) e delle risorse umane rese disponibili da percorsi formativi che 

incrocino domanda e offerta. 

L’energia è un tema affrontato sia in termini di risparmio energetico –come visto precedentemente in 

relazione alla riqualificazione energetica degli edifici pubblici e privati (civili, industriali e rurali)– sia di 

ottimizzazione della produzione di energia da fonti alternative. Particolare attenzione è posta sullo 

sviluppo di progetti che integrino la produzione di energia derivante dal fotovoltaico –ampiamente 

sostenuta da politiche nazionali e regionali con fondi europei– con altri sistemi di produzione da fonti 

rinnovabili in grado di alimentare filiere economiche locali. Si tratta di fonti di energia quali: il 

microidroelettrico legato al controllo della Dora e dei suoi affluenti; la geotermia strettamente connessa alla 

realizzazione del tunnel di base della NLTL e utilizzabile per il teleriscaldamento e per le aree termali di 

Susa; le biomasse da scarti forestali, ottenuti con la filiera del legno.  
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A fronte dell’attuale scarsa integrazione delle diverse fonti energetiche, strategica sarà anche la 

costruzione di un sistema energetico integrato, che metta in sinergia le diverse fonti, i sistemi di 

produzione e le reti di distribuzione. 

Per interpretare le politiche e le strategie di sviluppo secondo il criterio dei temi emergenti si è infine 

ricorsi alla loro territorializzazione in relazione ai programmi, piani e progetti che li hanno previsti. 

Nello schema seguente, i diagrammi a torta indicano l’interesse verso i temi emergenti espresso da 

ciascun Comune della Valle di Susa.  

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

mobilità

paesaggio

patrimonio edilizio

riqualificazione urbana

turismo

attività economiche

energia

Figura 1. Territorializzazione temi emergenti 

Legenda:  
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Assi di intervento e suggestioni progettuali 

I temi emergenti hanno permesso di definire assi di intervento per promuovere un sistema di nuovi 

scenari territoriali che si concretizzino in azioni diffuse d’area vasta e con suggestioni progettuali alla 

scala locale replicabili sull’intero sistema vallivo. 

A dimostrazione dell’inserimento degli scenari proposti nel quadro delle iniziative già previste per il 

territorio è l’integrazione della azioni e dei progetti con i filoni d’intervento individuati dall’Osservatorio 

come prime ipotesi d’intervento per l’utilizzo delle risorse stanziate dal governo in “conto 

compensazione”. Gli elementi strutturali (azioni e progetti) di tipo fisico e/o immateriale caratterizzanti 

gli assi di intervento rispondono infatti alle esigenze espresse dal territorio e riconducono l’attenzione ai 

temi della Smart Valley, dell’energia, degli interventi sul patrimonio edilizio esistente e sull’assetto 

idrogeologico con attenzione alle ricadute economiche e occupazionali che i singoli scenari possono 

generare. 

Nello specifico, gli interventi e le misure previste dal progetto supportano le tematiche trattate 

dall’Osservatorio proponendo interventi secondo sei assi: il parco fluviale della Dora e del 

fondovalle, il patrimonio architettonico, il patrimonio urbano ed edilizio, il sistema di 

accessibilità e ricettività, l’immagine della valle per la comunicazione e la promozione, le 

attività per lo sviluppo economico e produttivo del territorio. 

L’attuazione degli scenari di trasformazione, attraverso azioni diffuse e progetti specifici, può dunque 

avvenire disgiuntamente per tempi e modalità, ma è necessario ricordare l’importanza della 

complementarietà tra gli assi di intervento per uno sviluppo integrato della Valle di Susa. Nella visione 

del progetto la Valle è infatti un unico sistema territoriale complesso, le cui parti sono dipendenti e 

connesse tra loro attraverso assi spaziali e concettuali, idealmente riconducibili alle vie storiche del 

Moncenisio, del Monginevro e del Frejus. Si afferma pertanto il concept alla base del progetto per cui, a partire 

dai processi di sviluppo e riqualificazione promossi negli assi di intervento –azioni e progetti–, si 

ottengono ricadute sull’ambiente, sull’ecologia, sull’economia, sull’identità locale, sulla mobilità, sul 

turismo, sulla società e infine sulla sicurezza dell’intero sistema territoriale “Valle di Susa”.  

 

Il quadro complessivo degli scenari di trasformazione è meglio descritto nella tabella che segue, in cui 

azioni, possibili soggetti referenti, ricadute, progetti con riferimento alle azioni pilota e strumenti sono 

messi in evidenza per ogni asse di intervento previsto dal progetto.  

Asse 6 

Asse 5 

Asse 4 

Asse 3 

Asse 2 

Asse 1 Ambiente 

Ecologia 

Economia 

Id. Locale 

Mobilità 

Turismo 

Società locale 

Sicurezza 

RICADUTE 

Dora Riparia 

Infrastrutture  verdi 

“Sistema territoriale Valle di Susa” 

Versanti 

Fondovalle 

Ferrovia storica 

ASSI AZIONI-PROGETTI 

Figura 2. Concept scenari di trasformazione 
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Asse 1. Parco fluviale della Dora e del fondovalle: natura, agricoltura e paesaggio  

La Valle di Susa è caratterizzata dal bacino fluviale della Dora Riparia che scorre lungo l’Alta, Media e 

Bassa Valle per circa 70 km prima di proseguire verso l’area metropolitana torinese. 

Il corso d’acqua rappresenta l’unico asse naturale del fondovalle che ne ha storicamente caratterizzato il 

paesaggio fino al Novecento, quando il nuovo paesaggio artificiale delle infrastrutture ha invece avuto il 

sopravvento, talvolta sostituendosi a quello del fiume. 

Anche il tessuto urbano in alcuni tratti della Valle si è spinto a ridosso della Dora variandone il 

percorso originario e causando innumerevoli dissesti idrogeologici ed ecosistemici tuttora in atto. 

La perdita di visibilità e di qualità del fiume e del territorio circostante ha inoltre portato ad una 

disaffezione da parte della popolazione locale a questi luoghi e a considerare le aree fluviali come luoghi 

periferici e di scarsa qualità rispetto ai centri urbani. Il territorio periurbano e rurale si è caratterizzato 

da colture intensive e/o di sussistenza intervallate da complessi industriali non integrati e non 

compatibili con il paesaggio e l’ambiente circostante. 

Il tema affrontato dall’asse di intervento è la riqualificazione ambientale, naturale, produttiva, culturale e 

ricreativa dell’ambito fluviale e dei territori rurali e periurbani in prossimità del fiume per il miglioramento della qualità 

della vita, per la conservazione e tutela del patrimonio naturale e per le ricadute economiche che ne possono conseguire. 

All’interno dei processi di riqualificazione ambientale e paesaggistica dell’ambito fluviale della Dora 

Riparia in Valle di Susa si individuano alcune azioni prioritarie: il ripristino dell'assetto idrogeologico 

in pianura e sui versanti; l’incremento dei valori del paesaggio delle aree rurali, forestali e del 

verde produttivo; interventi lungo il verde e i margini fluviali; la diffusione di sistemi e 

attrezzature per il pubblico godimento; interventi di recupero del panorama attraverso 

percezioni fisse e in rapido susseguirsi dall’autostrada e dalla ferrovia storica. 

Il ripristino dell’assetto idrogeologico in sinergia con il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(P.A.I., 2007) e così come previsto dal Piano Strategico della Provincia di Torino prevede 

l’individuazione di tratti a maggior rischio per le aree antropizzate su cui intervenire con opere di 

ingegneria idraulica e naturalistica e, al contrario, i tratti lungo i quali sia auspicabile non intervenire per 

restituire naturalità al fiume. 

Anche la valorizzazione del paesaggio fluviale e gli interventi lungo il verde e i margini fluviali 

si caratterizzano di azioni contrapposte ma sinergiche: la sistemazione artificiale del verde per la 

realizzazione dei percorsi e delle aree di fruizione del parco; il rimboschimento della fascia fluviale con 

specie autoctone e il recupero dove possibile dell’alveo storico con spiagge naturali e aree di 

esondazione.  

Il paesaggio rurale e forestale prossimo al fiume è stato invece ampiamente strutturato dall’attività 

agricola che seppur di scarsa qualità lo ha salvaguardato dal degrado e dalla indifferenziazione connessa 

all’espansione urbana e all’infrastrutturazione. L’incremento del suo valore può essere raggiunto con 

un nuovo modello agricolo con funzione non solo economica, ma anche con la capacità di accrescere 

l’attrattività del luogo, con valenze complementari rispetto ad attività turistiche, commerciali e 

ambientali. In questa direzione, la pulitura dei boschi, la produzione di biomasse, le coltivazioni di legni 
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pregiati, la frigocoltura, gli agriturismi e il ripristino delle zone umide, delle siepi, dei filari e degli 

alpeggi/malghe sono alcuni esempi di attività la cui diffusione risulterebbe utile per incrementare il 

valore economico e la qualità del paesaggio rurale e forestale. 

La diffusione di sistemi e attrezzature per il pubblico godimento incrementa la capacità di 

accrescere l’attrattività del luogo poiché prevede, tra le suggestioni progettuali indicate, la realizzazione 

di luoghi caratteristici (aree pic-nic, aree giochi, campo avventura, aree per la balneazione e per gli sport 

fluviali) e la loro messa in rete attraverso percorsi ciclopedonali e sentieri immersi nel parco facilmente 

accessibili anche grazie alla distribuzione di segnaletica e totem informativi. 

L’azione di recupero del panorama infine pone l’attenzione su interventi di mitigazione delle 

infrastrutture e dei complessi urbanizzati che impattano sul paesaggio del fondovalle, per esempio 

attraverso schermature alberate, l’uso di bitume di colore naturale e la sostituzione dei gard-rail in legno 

lamellare e acciaio-corten. 

L’asse riconosce dunque il territorio agricolo e fluviale come risorsa da salvaguardare e promuove per 

restituire qualità al fondovalle, fortemente compromesso dalla diffusione incontrollata dei centri urbani, 

delle aree industriali e delle infrastrutture.  

 

 

 

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano l’ambiente, 

l’ecologia, il turismo, l’economia, la società locale e la sicurezza. 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 

Figura 3. Il fondovalle 
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Asse 2. Il patrimonio architettonico: suggestioni e proiezioni al futuro  

Obiettivo dell’asse è valorizzare il patrimonio architettonico e archeologico della Valle di Susa, individuandone 

aree e priorità. Tale azione è rivolta a sostenere, in un quadro più ampio, un recupero funzionale della 

Valle, in qualità di bene collettivo, valorizzandone peculiarità e valori storici.  

La protezione, conservazione e recupero dei beni culturali, possono essere infatti fattore essenziale 

per rafforzare l’identità della Valle e delle comunità locali. Identità che si esprime nelle testimonianze 

leggibili della storia, nel patrimonio costruito storico, nelle caratteristiche ambientali e paesaggistiche, 

oltre che nelle tradizioni e negli stili di vita della sua gente.  

La Valle di Susa ha da sempre svolto un importante ruolo di collegamento attraverso l’Europa, 

fattore che ha portato all’attuale presenza, sul suo territorio, di numerose e diversificate 

testimonianze di carattere storico legate al susseguirsi di civiltà e culture. La presenza di un ampio 

fondovalle ha consentito l’impiantarsi di nuclei abitativi, sorti lungo assi viari di particolare 

importanza. Inoltre, i pellegrinaggi verso Santiago di Compostela e Roma hanno nel tempo 

stimolato la produzione di arte sacra, e 

architettura religiose. La Valle di Susa, inoltre, 

proprio a causa della presenza di numerosi 

passi alpini, ha rivestito anche un’importanza 

strategica fondamentale, testimoniata dalla 

diffusa e visibile presenza di strutture militari 

sul territorio, con una stratificazione storica che 

va dal Medioevo sino all’ultimo conflitto 

mondiale.  

Tradizioni e cultura materiale raccontano, invece, la storia degli uomini che hanno abitato e abitano 

la Valle, lavorando e interagendo con la montagna. La ricchezza della presenza umana in quest’area è 

anche testimoniata dal molteplice fondo linguistico che si articola in più direzioni, ora italianizzanti, 

ora con forti influenze transalpine, e da produzioni eno-gastronomiche di qualità. 

Questo patrimonio storico, è lo specchio di una identità locale e la sua tutela aumenta il grado di 

auto-stima della comunità e favorisce indirettamente la mobilitazione delle risorse intellettuali e 

creative dell’area. Monumenti, città storiche, presenze archeologiche rappresentano, insieme al 

paesaggio di cui fanno parte, fattore di qualità della vita e allo stesso tempo lo sfondo di servizi 

connessi all’offerta di cultura (musei, castelli, itinerari culturali e artistici), all’industria turistica 

culturale e dell’accoglienza.  

A questi obbiettivi si affianca inoltre il potenziamento dell’offerta culturale legata alle espressioni 

della sua cultura materiale ed immateriale (feste, gastronomia, ecc.), ai prodotti tipici della sua 

industria agroalimentare (vini, formaggi, ecc.) e la stessa produzione di eventi (festival, mostre), 

anche ai fini di migliorarne l’immagine e la capacità attrattiva.  

Attualmente il turismo è prevalentemente di carattere occasionale, in occasione di alcune 

manifestazioni importanti, tra cui la Castagna d'oro, il Palio Storico dei Borghi di Susa e la Susa-

Moncenisio. La Città di Susa ha visto negli ultimi 5 anni lo sviluppo di alcuni interessanti settori 

nell'ambito turistico con il Museo di Arte religiosa Alpina che promuove mostre e convegni a 



FASE2 

Assi di intervento – Asse2 
16 

 
carattere internazionale come "Carlo Magno e le Alpi" (15000 visitatori) e nel 2008 "Alpi da 

Scoprire". 

L’attenzione di questi interventi si concentra sul costruito storico di Susa come snodo primario delle 

testimonianze di valenza storico-culturale presenti nella Valle.  

Altre testimonianze di rilievo includono: 

- beni archeologici (siti neolitici di Vaie e della Maddalena di Chiomonte quest'ultimo, 

temporaneamente non fruibile), incisioni rupestri site alle pendici del Rocciamelone, le ville 

rustiche di Caselette e Milanere di Almese e il sito del Maometto di Borgone; 

- complessi monumentali (Sacra di San Michele, Abbazia di Novalesa, S. Antonio di Ranverso, 

Forte di Exilles, Certosa di Montebenedetto, Castello di S. Giorio, la "Casa delle Lapidi" di 

Bousson, la Tur d’Amun di Bardonecchia, …); 

- nuclei urbani storici (Avigliana, Condove, il ricetto di San Mauro a Rivera di Almese, …), 

oltre che diffusi tipi edilizi tradizionali a carattere rurale; 

- il Dinamitificio Nobel di Avigliana e il Museo FERALP di Bussoleno sono invece gli esempi 
più significativi di archeologia industriale. 

 
Le azioni incluse in questo asse sono così definite: 

- 2.1 Interventi per il restauro, consolidamento e valorizzazione dei centri storici, 

monumenti, architettura rurale e archeologia  

- 2.2 Promozione degli eventi e dell’offerta culturale 

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano l’ambiente, il 

turismo, l’economia e la società locale. 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 

 

 

Figura 4. Il patrimonio architettonico: centro storico di Susa 1 e 2, area archeologica di Susa, centro storico di 

Chiomonte, Sacra San Michele, Abbazia di Novalesa. 
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Asse 3. Riqualificazione urbana ed edilizia: per punti e sistemi 

Oggi è forte la consapevolezza che la dispersione e la diffusione insediativa, frutto dell’accostamento 

nel tempo di una serie di previsioni di sviluppo non coordinate, abbia generato un tessuto insediativo 

spesso di bassa qualità, con effetti sull’attrattività e sulla qualità dell’abitare e di vita degli abitanti. In 

Valle di Susa questo fenomeno distribuito negli ultimi sessant’anni ha inferto numerose “ferite” al 

territorio.  

Si tratta, ad esempio, di utilizzi del suolo a fini produttivi oggi cessati (dalle cave ai grandi comprensori 

industriali), dello sviluppo disordinato di infrastrutture e di insediamenti residenziali. 

Emerge, pertanto, in Valle, l’esigenza diffusa di ridisegno del territorio per cercare di dare forma, 

ordine, qualità estetica e nuova identità, razionalizzando gli usi del suolo.  

In questa direzione gli interventi previsti dall’asse rispondono innanzitutto ad una sentita esigenza di 

maggiore qualità per chi abita il territorio, ma sono anche condizione importante per la crescita 

dell’attrattività e la promozione dell’immagine della Valle.  

La perdita di un’identità industriale della Valle, avvenuta nel corso degli ultimi decenni, richiede infatti 

la ricerca di una nuova identità territoriale declinabile nel recupero della qualità della vita, del paesaggio, 

della memoria storica attraverso misure di ridefinizione del paesaggio e di ridisegno del verde cittadino 

e degli spazi pubblici. 

Il tema affrontato dall’asse d’intervento è la valorizzazione del territorio attraverso la ricerca di maggiore qualità 

architettonica ed urbanistica. 

Per affrontare questo articolato quadro in modo efficace è opportuno agire su due piani: da un lato 

attraverso interventi di tipo puntuale che sottendano però ad una logica di coordinamento, dall’altro 

agendo a livello di sistema.  

La strategia dell’asse si articola, pertanto, in tre azioni: riqualificazione ed adeguamento energetico 

degli edifici pubblici (con particolare attenzione agli edifici scolastici), incentivi per la 

riqualificazione edilizia e ridisegno degli spazi pubblici urbani. Queste azioni, in modo sinergico, 

operano per trasferire i concetti di compatibilità ambientale, impiego di materiali edili eco-compatibili, 

ricorso a fonti energetiche rinnovabili, limitazione dell’inquinamento acustico, al patrimonio edilizio 

esistente: sia su singole unità immobiliari sia su interi edifici. Lo sguardo è rivolto soprattutto alle 

esigenze degli abitanti.  

Obiettivo generale dell’Asse è dunque ottenere un’edilizia caratterizzata da maggiore valore estetico, 

vivibilità, sicurezza, con la possibilità di assicurarsi, nel tempo, anche un risparmio economico 

attraverso l’applicazione di standard innovativi in campo energetico, tecnico e ambientale. 

Per raggiungere l’obiettivo sopra citato si è ritenuto di intervenire su 3 livelli che riguardano il 

patrimonio edilizio pubblico, quello privato e gli spazi pubblici. 
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Per quanto riguarda il patrimonio edilizio pubblico, un’attenzione specifica viene posta 

all’adeguamento degli edifici scolastici per cui anche la legislazione nazionale prevede la sistemazione in 

termini di sicurezza e di risparmio energetico senza però destinare specifiche risorse economiche.  

Per quanto riguarda l’edilizia privata, ad uso civile e industriale, si prevedono interventi di recupero 

e riqualificazione diffusi e di diverse entità. In accordo con ATC, si prevedono inoltre azioni di 

recupero di importanti strutture edilizie in abbandono. Gli incentivi per la riqualificazione edilizia sono 

una priorità per garantire ai cittadini la qualità e la sicurezza dell’abitare. Oltre che promuovere la ricerca 

e l’innovazione tecnologica, può costituire un importante volano economico per il settore delle 

costruzioni. Particolare attenzione dovrà essere rivolta ai materiali e alle tecniche costruttive 

(soprattutto per quanto riguarda le soluzioni esterne) privilegiando quelle caratteristiche del luogo 

attraverso un’opportuna reinterpretazione, con l’intento, non tanto di fornire vincoli, ma riferimenti e 

indicazioni per scelte progettuali che rimandino ad un patrimonio storico-culturale comune. 

A causa della cultura della crescita urbana infinita, dominante fino alla fine degli anni ’70 e non ancora 

completamente superata, gli spazi pubblici sono ciò che resta una volta costruiti gli edifici. Nella nuova 

cultura della sostenibilità e della qualità urbana gli spazi pubblici dovrebbero diventare il cuore della 

città, ciò che permette agli edifici di esistere. In questa direzione l’intervento che riguarda il ridisegno 

degli spazi pubblici urbani assegna un ruolo di primaria importanza agli spazi pubblici e alla loro 

qualità, considerati fattori essenziali per la vita dei cittadini, per attrarre risorse umane qualificate e 

creative, investimenti ad alto contenuto di conoscenza e non ultimo il turismo.  

Figura 5. Il territorio oggi 
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Incidere sulla qualità della vita degli abitanti e sul loro senso di appartenenza ai luoghi può costituire un 

fattore decisivo nella riduzione delle disparità tra i comuni, contribuendo a promuovere una maggiore 

coesione sociali: oltre agli aspetti relativi all’abitazione, gli interventi si devono pertanto porre l’obiettivo 

della riqualificazione delle infrastrutture e il trattamento delle tematiche sociali, economiche, ambientali.  

Le esperienze recenti di progettazione urbana sostenibile dimostrano che nel disegno, o nel ridisegno di 

un quartiere o di un ambito urbano si deve partire dagli spazi pubblici, dai loro tracciati. Disegnare 

prima di tutto le piazze, le strade, collocare i giardini, i parchi, gli spazi verdi in modo che “facciano 

sistema”. Per l’attuazione delle azioni previste dall’asse e il raggiungimento dei risultati attesi è 

necessario un lavoro coordinato, condiviso e partecipato di tutti gli attori locali e dei portatori di 

interessi per ridare capacità al settore dell’edilizia locale e mettere in moto un volano di processi capace 

di garantire un ritorno economico per il territorio.  

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano la società locale 

con il miglioramento dell’habitat urbano e la ricostruzione dell’identità locale, l’ambiente attraverso un 

risparmio complessivo a lungo termine delle risorse energetiche e, non ultima, l’economia attraverso il 

rilancio dell’occupazione. 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 
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RIQUALIFICAZIONE URBANA ED EDILIZIA: per punti e sistemi 
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Asse 4. Accessibilità e ricettività: viaggi e percorsi  

La Valle di Susa è un territorio strategico, compreso tra i valichi alpini e l’area metropolitana 

torinese, tradizionalmente riconosciuta come la valle di passaggio tra la Francia e l’Italia lungo le vie 

del Moncenisio, del Monginevro, del Frejus e ancor prima lungo la via dei Franchi.  

Dotata di numerose infrastrutture (la ferrovia Torino-Modane, l’autostrada Torino-Bardonecchia e 

ben due strade statali –SS24 e SS25–), la Valle è stata nel tempo caratterizzata da intensi traffici di 

merci e persone e a lungo considerata una delle “porte d’Italia”. 

Oggi il territorio ha però perso parte della sua originaria vocazione e la principale risorsa economica 

locale, a causa di scelte di mercato che trovano più convenienti altre vie di transito verso l’Europa, di 

inadeguati servizi per la ricettività dei viaggiatori e della difficoltosa accessibilità ai centri urbani nel 

fondovalle e ai centri rurali minori sui versanti.  

Inoltre, ad influire sul decrescere dell’economia locale insiste l’assenza di politiche e strategie di 

sviluppo del territorio che abbiano convertito l’attività di transito in attività di permanenza delle 

persone in Valle a favore delle attività turistiche, artigianali, culturali e commerciali direttamente 

collegate.  

Il tema affrontato dall’asse di intervento è la valorizzazione del territorio attraverso nuovi poli di accoglienza, 

maggiori servizi turistici-ricettivi e una migliore accessibilità ai beni e ai luoghi di maggior interesse con l’obiettivo di 

diffondere un modello di attraversamento e percezione della Valle di tipo lento, caratteristico del turismo itinerante. 

Tra le attività possibili per la promozione del turismo e del tempo libero in Valle di Susa si 

individuano alcune azioni prioritarie: l’incremento della ricettività ed accoglienza diffusa e 

leggera con campeggi per la Valle e per la città metropolitana; la sistemazione e promozione 

degli itinerari lenti per il tempo libero e il recupero di alcune borgate come sistema di 

alberghi e centri turistici diffusi; l’incentivazione all’intermodalità tra le infrastrutture con 

la soluzione dei nodi di traffico congestionati e la soppressione dei passaggi a livello. 

Intervenire sulla ricettività leggera significa principalmente risponde alle esigenze del turismo 

itinerante, la cui diffusione è sinonimo di interesse agli itinerari storici, culturali, escursionistici, 

naturalistici ed enogastronomici del territorio e di rinascita di attività tradizionali. 

L’accoglienza leggera si caratterizza di piccole attività imprenditoriali e artigianali estese a tutta la 

Valle e che trovano massima diffusione in alcuni poli catalizzatori di tutto il sistema: i campeggi e i 

centri commerciali. 

L’accoglienza diffusa si traduce anche in modello di sviluppo dei nuclei rurali in abbandono sui 

versanti, poiché offre servizi alberghieri e anima i centri storici stimolando iniziative di vita ed 

economiche.  

La promozione di percorsi paesaggistici, lenti e piacevoli da percorrere e da cui osservare e 

conoscere il territorio circostante è utile alla memoria dei luoghi, ma anche a raggiungere nuovi 

centri d’accoglienza; la diffusione dei beni e dei luoghi caratteristici sparsi sui versanti e nel 

fondovalle ben si presta infatti alla sistemazione delle strade pedemontane, alla soluzione dei nodi di 
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traffico urbani, alla distribuzione della cartellonistica e alla realizzazione di aree belvedere con 

opportune segnalazione del panorama. 

La soluzione ai problemi di viabilità e di intermodalità tra le principali infrastrutture infine 

facilita non solo il trasferimento dei turisti e dei viaggiatori occasionali, ma soprattutto quello dei 

cittadini e dei pendolari creando certamente maggiori opportunità per gli investimenti. 

L’asse riconosce dunque la necessità di individuare nuovi poli strategici per l’accoglienza e di inserirli 

in una rete diffusa di infrastrutture e servizi. 

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano la mobilità, il 

turismo, l’economia e la società locale. 

 

      

 

 

 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 

 

 

Figura 6. Le stazioni: nuovi poli di ricettività e accoglienza. Alcune immagini evocative: Susa storica e 

internazionale, Sant’Ambrogio, Sant’Antonino-Vaie, Chiomonte e Bardonecchia. 
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ACCESSIBILITA’ E RICETTIVITA’: viaggi e percorsi 
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Asse 5. Comunicazione e promozione: l’immagine della Valle 

L’immagine della Valle di Susa, nonostante il recente evento olimpico che l’ha coinvolta e le attività di 

promozione che ne sono seguite, è tuttora incerta e poco riconoscibile. Per le località del turismo 

invernale, i giochi olimpici hanno indubbiamente avuto ruolo centrale nella ridefinizione dell’immagine 

e dell’identità locale, senza però coinvolgere complessivamente il territorio, rafforzando ulteriormente le 

divergenze già presenti tra Alta e Bassa Valle.  

La Valle di Susa è infatti un territorio eterogeneo, caratterizzato da ambienti ad alta naturalità e qualità 

paesaggistica, luoghi di interesse storico-culturale, aree fortemente turistiche, ma anche da aree 

antropizzate, degradate o di scarsa qualità e aree destinate ad attività produttive, talvolta in crisi o 

abbandonate.  

La realizzazione della NLTL e il progetto di territorio che si disegna con gli scenari di trasformazione 

della Valle di Susa sono occasione per il rilancio della sua immagine; la necessità di puntare all’apertura 

del territorio e alla sua internazionalizzazione è infatti fondamentale per un territorio in trasformazione 

poiché richiama altre forme di attività e investimenti. 

Inoltre, esito del processo progettuale è la riflessione sulle risorse e sulle potenzialità di un territorio 

che, oltre alla stagionalità degli impianti sciistici, può offrire numerose alternative di villeggiatura di 

mezza montagna, favorendo lo sviluppo di attività tradizionali legate al territorio e valorizzando 

un’immagine attraente che rappresenti davvero la complessa realtà territoriale.  

Il tema affrontato dall’asse è l’incremento dell’attrattività della Valle di Susa attraverso azioni strategiche con cui 

trasmettere informazioni, rappresentazioni e percezioni del territorio, a partire dal turismo -principale canale divulgativo e 

fattore di sviluppo- per creare una rete comunicativa delle ricchezze della Valle, che coinvolga l’intero mercato e i settori 

dell’innovazione.  

Le azioni prioritarie per rafforzare l’identità locale e conseguentemente incentivare lo sviluppo del 

turismo e di nuove economie locali sono: la distribuzione di “vetrine di Valle”, il recupero delle 

stazioni come nuove centralità, la progettazione del “logo di Valle”, l’organizzazione di un 

distretto turistico “neve+benessere+cultura”. 

La Vetrina di Valle è un luogo pensato per comunicare e pubblicizzare il territorio attraverso la 

distribuzione di note informative, la vendita di prodotti tipici e del merchandising locale e la 

rappresentazione di immagini evocative; posizionata presso aree strategiche (le stazioni e i centri 

urbani). La Vetrina vuole essere il luogo simbolo per l’accoglienza del visitatore e per la diffusione del 

logo di Valle.  

Il recupero delle stazioni, porte di ingresso dei centri urbani, in una Valle dove è la ferrovia il 

principale asse di trasporto per viaggiatori, pendolari e cittadini, guarda a riqualificare e valorizzare le 

aree di interscambio e di connessione tra il non luogo del viaggio e i luoghi caratteristici delle città, 

incrementando i servizi e la qualità urbana ed edilizia. La sistemazione del verde, delle aree pedonali, 

delle aree a parcheggio e dei percorsi ciclo-pedonali, il recupero di alcuni edifici ferroviari inutilizzati 

come nuovi centri d’accoglienza e sale polifunzionali, oltre che l’attivazione di servizi di bike-sharing, di 

bus e navette verso i maggiori centri di interesse, di navigazione internet e accesso alle informazioni 

turistiche, sono interventi che possono donare prime percezioni positive sul territorio che si visita.  



FASE2 

Assi di intervento – Asse5 
26 

 
Il logo di valle è un elemento attualmente mancante, ma indispensabile per lo sviluppo di un territorio 

la cui riconoscibilità è di primaria importanza. La creazione di un marchio, che identifichi il territorio 

con le risorse, i prodotti, le attività economiche, i luoghi di interesse storico-culturale e la cultura locale 

che offre, non è soltanto un intervento rivolto ad attirare turisti e investimenti, ma è un’azione 

strategica di riaffermazione dell’identità locale e di innovazione sociale. Il logo dovrà infatti 

rappresentare la Valle e la sua anima con cui farla conoscere nei suoi molteplici volti e sviluppare 

l’affezione dei suoi visitatori e dei suoi abitanti. Il logo dovrà inoltre diventare parte di un sistema di 

distribuzione alle diverse scale con totem e segnaletica locale, filmati, documentari, articoli di 

merchandising, libri e cataloghi sul mercato sovralocale.  

L’istituzione di un distretto turistico permette infine di rafforzare l’immagine di unicità della Valle di 

Susa come sistema territoriale in grado di offrire una varietà di luoghi e attività. La creazione di una rete 

delle strutture ricettive, degli impianti sportivi, delle aree naturali, dei centri culturali e dei poli 

enogastronomici di Alta e Bassa Valle trasmette infatti l’idea di un comprensorio dinamico e ricco di 

alternative, soddisfacente alle esigenze dei più e per questo motivo maggiormente attraente. In questa 

direzione si danno alcune suggestioni progettuali come la creazione di pacchetti turistici diversificati e 

variegati per attività e strutture previste e la diffusione di abbonamenti in cui giornate sciistiche si 

integrano con ingressi a musei e itinerari enogastronomici. 

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano l’identità locale, il 

turismo e l’economia. 

 

 

 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 

Figura 7. L’immagine della Valle di Susa 
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COMUNICAZIONE E PROMOZIONE: l’immagine della Valle 
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Asse 6. Sviluppo economico e produttivo 

Parte del territorio della bassa e media Valle è stato interessato da processi di trasformazione della 

base produttiva di notevole portata, come testimoniano visibilmente la presenza di grandi 

contenitori industriali dismessi. Tuttavia l’industria ancora presente è una realtà importante, ma 

necessita di un sostegno e di un’attenzione specifica in relazione al valore e alla sostenibilità 

economica per la Valle. 

In questa logica, l’approccio è quello di orientare la crescita economica puntando da un lato su una 

maggiore sostenibilità degli insediamenti produttivi e dall’altro su quei fattori in grado di creare 

nuovo sviluppo, senza pregiudicare la qualità territoriale: ricerca e innovazione, servizi per la 

logistica, turismo, agricoltura di qualità. 

Il valore indicativo dei principali  insediamenti industriali localizzati nella Valle di Susa è di circa 130 

imprese e sono circa 8.000 le PMI e le attività artigianali. Il 52% delle grandi aziende ricade nel 

settore metalmeccanico realtà che ha caratterizzato la storia industriale della Valle, con gli altri settori 

che ricoprono percentuali inferiori al 7% con particolare importanza nel settore dei trasporti, delle 

costruzioni e nei servizi. Il baricentro imprenditoriale è rappresentato da Avigliana, seguito da 

San’Ambrogio di Torino: questi due comuni, con Borgone Susa, rappresentano anche i tre comuni 

della Valle con la maggiore concentrazione di aziende medio/grandi rispetto alla superficie. 

Il tema affrontato dall’asse di intervento “Sviluppo economico e produttivo” è lo sviluppo del 

territorio lungo tre linee di forza:  

 la prima che punta alla crescita qualitativa e dimensionale del sistema imprenditoriale 

della Valle 

 la seconda relativa all’ambiente e all’ agro-economia 

 la terza connessa all’innovazione e alla ricerca  

 

L’obiettivo quindi è la crescita e il sostegno di nuovi progetti industriali, grazie in particolare ad operazioni 

finanziarie come bandi, incentivi, defiscalizzazioni.  

Le azioni prioritarie per rafforzare l’identità locale e conseguentemente incentivare lo sviluppo 

produttivo di nuove economie sono:  

 bandi per la rilocalizzazione e riconversione di edifici industriali e non 

 bandi per incentivare la “green economy” 

 bando per  incentivare  l’artigianato locale 

 intermodalità e incentivi al trasporto  merci 

 sviluppo di mobilità intermodale (come collegamenti atti a favorire l’accesso alla stazione 

internazionale dei passeggeri provenienti dall’area ovest di Torino- Collegamenti atti a 

migliorare e favorire l’accesso al comprensorio turistico dell’alta valle dei passeggeri che 

utilizzassero il trasporto ferroviario, anche in alternativa al trasporto aereo- Collegamenti 

flessibili “on demand” dalla stazione internazionale alle principali destinazioni turistiche). 

 deroga al patto di stabilità  

 defiscalizzazioni 

 zona franca 

 scomputo oneri 

 facilitazioni di accesso al credito 
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Nell’ambito di questo asse d’intervento si è sviluppato come progetto pilota un bando per 

incentivare la riconversione delle aree deindustrializzate (riqualificazione energetica, messa in 

sicurezza e recupero formale) e l’attrazione di nuove attività al fine di realizzare “aree produttive di 

seconda generazione” (APEA) ad alto contenuto tecnologico che assicurino la sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica e garantiscano nel contempo la competitività territoriale. 

Le ricadute a seguito dell’attuazione degli interventi che fanno capo all’asse riguardano l’economia, la 

mobilità, la società locale, l’ambiente. 

Le linee strategiche dell’asse, le relative azioni e le suggestioni progettuali sono schematizzate e 

graficamente rappresentate nella tavola che segue. 
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Condivisione con il territorio 
Particolare attenzione nel corso del lavoro è stata dedicata alle attività di verifica e condivisione con le 

Istituzioni nazionali, regionali e locali; questa delicata fase è ritenuta elemento distintivo dell’iter 

progettuale. 

Il dialogo ed il confronto si sono sviluppati attraverso: 

a) Incontro con i soci di Transpadana (Regione Piemonte, Provincia di Torino, Camera di 

Commercio di Torino , Unioncamere Piemonte, Unione Industriale di Torino, SI.To Interporti 

di Torino, Confindustria Piemonte, Intesa San Paolo S.p.A). 

b) Comunicazione a tutti i Sindaci dell’avvio del Progetto con illustrazione degli obiettivi, dei 

tempi e delle modalità di lavoro.  

c) Incontro per la condivisione di tali obbiettivi e delle modalità e tempi di svolgimento del 

Progetto. 

d) Presentazione del Progetto con illustrazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di lavoro 

e degli assi progettuali all’ Osservatorio per la Torino Lione. 

e) Incontro presso il Ministero dello sviluppo economico e delle infrastrutture (Sottosegretario 

Guido Improta). 

f) Secondo incontro con le amministrazioni locali per la presentazione degli assi di intervento e 

delle linee progettuali di sviluppo (invitati tutti i Sindaci). 

g) Invio del questionario alle amministrazioni locali per la raccolta dei suggerimenti e delle 

indicazioni progettuali. 

 

Sono ancora da completare le seguenti fasi di coinvolgimento : 

 

 incontro di presentazione finale all’Osservatorio per la Torino Lione 

 invio di questo documento ai Sindaci del territorio della Valle di Susa 

 presentazione conclusiva in occasione di uno specifico convegno che sarà organizzato a 

dicembre 2012 con il coinvolgimento delle Istituzioni e del territorio 

 

In allegato i seguenti documenti relativi all’attività di coinvolgimento: 

 le lettere  

 il questionario  

(Allegato2 –Strumenti di indagine) 
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Progetti pilota 
Nel quadro degli scenari di trasformazione, per ogni asse d’intervento e relativo gruppo di azioni 

strategiche, sono state individuate alcune “azioni pilota” articolate nei corrispondenti “progetti pilota”. I 

progetti rappresentano possibili modalità di agire sul territorio per individuare ipotesi di specifici iter 

progettuali, costi delle opere, tempi di realizzazione, criteri di gestione locale e sovralocale dei progetti e 

degli investimenti, finanziamenti intercettabili e strumenti di monitoraggio delle ricadute. 

I casi approfonditi sono pertanto esemplificativi di situazioni realizzative e da monitorare nelle fasi di 

realizzazione e gestione e negli effetti di riqualificazione e promozione dello sviluppo. 

Ogni progetto pilota è stato sviluppato secondo una scheda di analisi che risponde a un processo 

metodologico secondo i seguenti punti: 

 descrizione del progetto (obiettivo; attività) 

 attori (soggetto referente; soggetti coinvolti) 

 fattibilità finanziaria (costi; risorse finanziarie) 

 localizzazione (ambito d’intervento) 

 integrazioni e sinergie (esterne-con altri strumenti; interne-con altre assi/azioni/progetti) 

 tempi (fasi e tempi di realizzazione) 

 impatti (risultati attesi; ricadute) 

 indicatori di risultato (indicatori per il monitoraggio del progetto) 

I progetti, di cui si allegano le schede, sono dunque il risultato di un approfondito studio che mette in 

sinergia potenzialità del territorio e strumenti concreti per rispondere nel breve e medio periodo ad 

alcune delle principali esigenze e domande espresse dal territorio. 
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Progetto Asse1.A - Percorsi verdi, aree rurali e produttive lungo la Dora: il Parco "ripario" 

(i comparti di Susa-Bussoleno, San Giorio-Borgone e Condove-Avigliana) 

Asse 1. Parco fluviale della Dora e fondovalle: natura, agricoltura e paesaggio 

D
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Obiettivo 

 

Il progetto pone l’attenzione sul corso della Dora Riparia e sui territori di 
fondovalle lambiti e prossimi al fiume che necessitano di una visione 
integrata e strategica a scala di bacino per essere attori di innovazione 
socio-economica e territoriale. 

L’obiettivo è la valorizzazione dell’ecosistema fiume (qualità delle acque, opere di 
difesa spondale, libertà di divagazione del fiume  e rimboschimento con 
vegetazione riparia) e delle aree rurali mettendo in evidenza il ruolo vitale 
dell’agricoltura e dell’economia rurale per la qualità della vita, del territorio 
e per la gestione dei paesaggi. 

L’adozione di misure agroambientali specifiche può infatti preservare 
l’ambiente, salvaguardare il contesto rurale e conservarne il patrimonio. 

Il progetto promuove quindi un nuovo modello agricolo con funzione non solo 
economica-produttiva, ma anche territoriale, ovvero la capacità di 
accrescere l’attrattività del luogo, con valenze complementari rispetto ad 
attività turistiche, commerciali e ambientali, ossia ruolo di presidio e 
salvaguardia del paesaggio, tutela della biodiversità e dell’ambiente, 
attraverso l’impiego di pratiche agricole ecosostenibili. 

Infine, incentivare l’accessibilità e la fruizione al paesaggio fluviale è altro 
importante obiettivo del progetto, che si vuole raggiungere attraverso la 
realizzazione di un percorso ciclopedonale nel verde servito da aree 
attrezzate, punti informativi sul territorio circostante, percorsi didattici e 
interattivi e che metta in relazione i luoghi di maggior interesse naturale e 

storico-culturale del fondovalle.  

Attività  Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di 
studio di fattibilità; una seconda fase di progetto; una terza fase di 
realizzazione delle opere; una quarta fase di gestione.  

• Verifica dello stato di fatto della fascia fluviale, dei territori e delle 
proprietà interessati dal progetto 

• Studio del tracciato della pista ciclopedonale e di strumenti di supporto 
per la creazione di “progetti collettivi in ambito rurale”, previsti dal 
PSR (misura 214.7; PSR 2007-2013), per favorire l’adesione degli 
agricoltori alle misure previste  

• Bando di gara per la realizzazione dell’opere relative alla fascia fluviale, 
al percorso ciclopedonale e alle aree attrezzate 

• Realizzazione dell’opere  
• Gestione e manutenzione delle opere spondali e di fruizione  

A
t
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o
r
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Soggetto referente Autorità di Bacino e Provincia di Torino Settore Risorse Idriche 

Soggetti coinvolti 
• Comuni compresi tra Susa e Avigliana: promozione e gestione del 

progetto 
• Imprenditori agricoli locali: gestione del territorio e del paesaggio rurale 
• Imprenditoria locale: gestione di attività turistiche, commerciali e di 

servizi 
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Costi  

 

• Costo di realizzazione:  
compreso in un range tra un minimo di 2.850.000 € e un massimo di 
3.150.000 €. 

Il costo di realizzazione è comprensivo del costo di costruzione degli  
interventi in progetto e delle spese per la progettazione, direzione lavori, 
imprevisti, collaudo, predisposizione di eventuali bandi di concorso e oneri 
di legge. Tale importo non include eventuali costi per l’acquisizione delle 
aree. 

Risorse finanziarie Il progetto di valorizzazione e fruizione del Fiume Dora Riparia si integra 
al progetto di realizzazione di “Corona Verde” nell’area metropolitana 
torinese (finanziato con il Docup 2000/2006 e POR FESR 2007/2013), che 
promuove l’interconnesione tra il sistema della “Corona di Delitiae” 
(relativa alle residenze sabaude intorno a Torino) con il verde periurbano e 
urbano e le aste fluviali. Corona Verde è uno strumento importante perché 
associa al progetto di masterplan specifici finanziamenti per contribuire a 
realizzare l’infrastruttura territoriale multifunzionale delle reti ecologiche e 
fruitive, costituendo il punto di partenza per permettere alla natura di 
permeare la città e all'uomo di fruire degli spazi naturali e culturali.  

Esempio di tratto di parco agronaturale lungo il fiume Dora Riparia già 
finanziato da Corona Verde è quello realizzato nel 2002 nel Comune di 
Collegno.  

L’adozione di misure agroambientali e di valorizzazione del paesaggio 
agrario trova invece supporto nelle misure del Programma di Sviluppo Rurale 
(finanziato con fondi FESR) a cui gli agricoltori possono aderire attraverso la 
partecipazione ai bandi indetti annualmente dalla Regione. Nello specifico, 
aderire alle misure 214 del PSR, significa per gli agricoltori impegnarsi ad 
adottare metodi produttivi compatibili con la salvaguardia e il 
miglioramento dell’ambiente a fronte di un risarcimento annuo di 450 
euro/ha per la produttività persa o ridotta; aderire alle misure 216, invece 
consta di realizzare interventi utili alla salvaguardia del paesaggio agrario e 
dei suoi elementi tradizionali, mediante finanziamenti fino al 100% e 
sostegni economici per la manutenzione delle opere da parte del fondo 
europeo. 

Altri fondi a cui si potrebbe attingere per il finanziamento del progetto nel 
caso in cui venissero ristanziati dalla Regione Piemonte nel bilancio dei 
prossimi anni sono quelli previsti dalla L.R.12/2008 per aiuti alla filiera corta, 
dalla L.R.14/2008 per la valorizzazione del paesaggio e dalla L.R.4/2011 per 
iniziative a favore della tutela dell’attività agricola. 

Infine, si guarda al Ddl n.2566 del 16/02/2011 “Disposizioni in favore dei 
territori di montagna”, in corso di esame dalla commissione, che prevede lo 
stanziamento di un fondo nazionale integrativo per i comuni montani 
svantaggiati, con una dotazione pari a 6 milioni di euro annui da destinare 
al finanziamento di progetti che incentivino l’utilizzo dei territori incolti di 
montagna, l’accesso dei giovani alle attività agricole, nonché l’agricoltura di 
montagna. 
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Ambito d’intervento 

 

Il “Parco Ripario” si estende dalla Piana di Susa ad Avigliana, luoghi in 
corrispondenza dei quali potrebbe risultare opportuno prevedere delle 
“porte di ingresso al parco” per garantirne una maggiore riconoscibilità in 
prossimità della nuova stazione internazionale di Susa e dell’area 
metropolitana torinese. 

Il parco coinvolge tutti i comuni delle Media e Bassa Valle, ma soltanto su 
alcuni tratti –particolarmente interessanti laddove il fiume si allontana 
dall’urbanizzato e ritrova un contesto maggiormente rurale - sono stati 
svolti ulteriori approfondimenti.  

I comparti oggetto di analisi si caratterizzano per tipo di valenza: ricettiva nel 
tratto di fiume tra Susa e Bussoleno, di trasformazione tra San Giorio e Borgone di 
Susa e panoramica tra Condove e Avigliana. 
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Integrazione con altri strumenti  Il progetto si integra con la linea del PSN “per il territorio interessato dalla 
direttrice ferroviaria Torino-Lione” inerente alla qualità del territorio che 
prevede la messa in sicurezza del reticolo idrografico e la promozione di un 
parco agro-naturale della Dora. 

Gli obiettivi volti alla riduzione del rischio idraulico, al recupero della 
naturalità fluviale e al mantenimento o ripristino della fascia fluviale sono 
inoltre sinergici con la Variante al PAI specifica per il fiume Dora Riparia, oltre 
che con il Programma 2010-2015 “Lista idee per le Valli” promosso dalla 
CMVSS. 

Il parco agricolo produttivo come nuovo modello di sviluppo economico e 
territoriale si ritrova anche nel quadro del PTI “Metromontano” verso la 
competitività sostenibile del tessuto produttivo, la riqualificazione del 
territorio e la conoscenza. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti  

Il progetto di un “parco ripario” ecologico, fruitivo e produttivo in rete con 
le infrastrutture e i luoghi e beni d’interesse turistico della Valle è sinergico 
ad altre azioni previste nell’ambito degli assi di intervento per gli scenari di 
sviluppo. 

La connessione con le stazioni storiche, oggetto di recupero per la realizzazione di 
nuovi centri nodali del traffico locale, incentiva la fruizione al parco, 
agevolando l’accessibilità da diversi punti distribuiti lungo l’intero asse; il 
campeggio internazionale e le strutture ricettive annesse si collocano in aree 
all’interno dei confini del parco contribuendo alla sua caratterizzazione e 
frequentazione. 

Il parco, così strutturato, prevede inoltre la sistemazione di totem informativi  
lungo il percorso ciclopedonale e costituisce parte integrante del distretto 
turistico Valle di Susa, offerta sistemica di prodotti, luoghi e servizi 
riconoscibili attraverso un unico logo.  

La localizzazione non idonea di alcune aree industriali si evidenzia 
all’interno dei confini del  parco e trova riscontro nell’azione di riconversione 
di complessi industriali dismessi o per attività non compatibili con le pratiche di 
valorizzazione e sostenibilità destinate all’area parco. 

Infine, la destinazione d’uso di parco agricolo è sinergica con l’azione di 
diffusione della filiera del legno sui versanti sia per incentivare nuovamente il 
mercato artigianale e a km0, sia per la produzione di biomasse per 
alimentare pratiche sostenibili di produzione dell’energia in Valle. 
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 Fasi e tempi di realizzazione Fase 1-2: 1 anno 

Fase 3-4 :2/3 anni 
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Risultati attesi Valorizzazione del paesaggio fluviale e periurbano e sensibilizzazione della 

popolazione locale verso il corso d’acqua e il territorio circostante. 

Impatti attesi 
 

• incremento dell’attività agricola-produttiva sostenibile  
• diffusione cultura verso i prodotti a km0 
• incremento del turismo itinerante in media e bassa valle 
• rifunzionalizzazione del fiume per il tempo libero 
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 Indicatori di risultato e 

monitoraggio dell’azione 

• decrescita dei fenomeni alluvionali 
• incremento della produzione e vendita di prodotti a km0 
• incremento delle produzione di biomasse 
• fondi elargiti nell’ambito delle misure del PSR 
• qualità dell’ecosistema fiume (acqua, flora e fauna) 
• incremento visite dei luoghi di interesse all’interno del parco e lungo il 

percorso ciclopedonale 
• numero di affitto bike-sharing 
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Tavole grafiche 

 

 

 

• Tav.1 “Il parco ripario: visione integrata” 
• Tav.2 “Il parco ripario: comparto ricettivo tra Susa e Bussoleno” 
• Tav.3 “Il parco ripario: comparto di trasformazione dell’area ROZ” 
• Tav.4 “Il parco ripario: comparto panoramico Chiusa San Michele” 

Documenti • Doc.1 “Descrizione opere per stima dei costi” 

 

 

 



FASE4 

Progetti pilota – Asse1.A 
39 

 

 



FASE4 

Progetti pilota – Asse1.A 
40 

 

 



FASE4 

Progetti pilota – Asse1.A 
41 

 

 



FASE4 

Progetti pilota – Asse1.A 
42 

 



FASE4 

Progetti pilota – Asse1.A 
43 

 
DOC.1 Descrizione delle opere per stima dei costi 

 Percorsi da tracciare nel verde: realizzazione di percorsi in pavimentazione stabilizzata e finiti con misto 

granulare frantumato (ghiaia, ghiaietto e sabbia) con una larghezza di 1,5 metri. 

 Percorsi su strade interpoderali e bianche: intervento di manutenzione di strade bianche e interpoderali; pulizia 

scarpate, riempimento buche e dislivelli, fornitura e stesa del materiale adeguato alla percorrenza promiscua di 

biciclette e mezzi agricoli, piccole manutenzioni e spostamenti di pali e simili, posa della segnaletica e altro per la 

messa in sicurezza del percorso e l'attrezzamento alla percorrenza ciclabile dello stesso. 

 Percorsi protetti in aderenza a strade e ponti trafficati: realizzazione di percorso ciclo-pedonale in sede propria 

di larghezza finita fino a 2,5 m su sottofondo da preparare, con pavimentazione tipo "asfalto colato". Sono incluse 

caditoie, raccordo pavimentazione esistente, spostamento segnaletica, demolizioni e ricostruzioni, segnaletica 

orizzontale. 

 Rimboschimento: ripristino dei caratteri naturalistici dei luoghi con operazioni di rimboschimento attraverso la 

piantumazione di arbusti autoctoni sul 1/3 della superficie compresa in una fascia di 15 metri lungo le rive della 

Dora. 

 Aree attrezzate (1 ogni 5km): realizzazione di aree verdi attrezzate lungo i percorsi  ciclo-turistici. Sono previste 

le seguenti operazioni: realizzazione del prato con livellamento del piano e tecnica dell’idrosemina; fornitura e posa 

di alberi per la forestazione; predisposizione di un impianto di illuminazione composto da corpi illuminanti a palo e 

proiettori a LED; fornitura e posa di allestimento standard per punti panoramici attrezzati costituito da: panchina 

in legno, cestino per la raccolta rifiuti differenziata, poggia bici, tavoli da pic-nic, bacheche in legno. 

Dimensioni e unità delle opere 

Comparto ricettivo Susa-Bussoleno: 

 percorsi da tracciare nel verde: 2,3 km con 2 nuovi ponticelli per attraversamento rii o piccoli canali; 

 percorsi su strade interpoderali e bianche: 2,5 km; 

 percorsi protetti in aderenza a strade e ponti trafficati: 350 metri; 

 rimboschimento: tratto 5 km ; 

 aree attrezzate: 1 area attrezzata (200 mq per area attrezzata). 

Comparto di trasformazione dell’area ROZ: 

 percorsi da tracciare nel verde: 4,5 km con 1 nuovo ponte per attraversamento torrente Gravio (50 metri); 

 percorsi su strade interpoderali e bianche: 5 km; 

 percorsi protetti in aderenza a strade e ponti trafficati: 0 metri; 

 rimboschimento: tratto 8 km; 

 aree attrezzate: 2 aree attrezzate (200 mq per area attrezzata). 

Comparto panoramico della Chiusa di San Michele: 

 percorsi da tracciare nel verde: 0 km; 

 percorsi su strade interpoderali e bianche: 12,6 km; 

 percorsi protetti in aderenza a strade e ponti trafficati: 4,6 Km (lungo la SS 24); 

 rimboschimento: tratto 8,5 km; 

 aree attrezzate: 2 aree attrezzate (200 mq per area attrezzata).
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Progetto Asse2.A - Restauro, consolidamento e valorizzazione dei Beni Culturali a partire 

dalla Città di Susa 

Asse 2. Il patrimonio architettonico: suggestioni e proiezioni al futuro 
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Obiettivo                   
L’identità storica dell’area è riferibile a testimonianze  di assoluto valore 
che partono dal V-VI sec. a.C. fino ad oggi. Oltre all’insieme di edilizia 
residenziale di matrice storica che connota l’abitato di Susa, sono da 
considerare l’acropoli celtica e tutte le testimonianze di epoca romana (tra 
cui il l'Arco di Augusto, la Porta Savoia e i resti dell'acquedotto, del 
castrum, del tempio, l'arena). Architetture di particolare rilievo sono la 
Cattedrale di San Giusto, la Chiesa Romanica di San Saturnino, il 
Convento di San Francesco, Castello della marchesa Adelaide, la casa De 
Bartolomei. Tale patrimonio, attualmente solo parzialmente fruibile, 
necessita in modo diffuso di interventi sostanziali di restauro, consolidamento e 
talora di recupero funzionale. Inoltre, gran parte di questi luoghi sono legati 
dall’appartenenza ad itinerari culturali, la cui valorizzazione integrata appare 
fattore strategico dal punto di vista funzionale e promozionale per l’intera 
Valle di Susa. 

Attività  
 

Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di 
studio di fattibilità; una seconda fase di progetto; una terza fase di 
realizzazione delle opere; una quarta fase di gestione.  

• Identificazione dei beni che necessitano di interventi prioritari e 
qualificazione degli interventi 

• Recupero dei progetti già esistenti (e non realizzati) sull’area  
• Redazione di progetti di interventi sui singoli beni 
• Attivazione procedure di appalto  
• Realizzazione interventi 
• Collaudo delle opere  
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Soggetto referente  
 

MiBAC - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte 

Soggetti coinvolti 

• MiBAC - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte 

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
province di Torino, Asti, Cuneo, Biella e Vercelli 

• Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte 
• Provincia di Torino 
• Comune di Susa 
• Imprenditoria e società private 
• Associazioni di categoria 
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Costi  
 

Si ipotizza di stabilire una "quota minima" da destinarsi al progetto pari 
al finanziamento, derivante dalla Legge n.289/2002, del 3% del costo 
dell’opera infrastrutturale NLTL per la tutela e gli interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali. 

Risorse finanziarie  

Risorse da definire in base alla quota del 3% prevista dalla L.289/2002 (il 3 
per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali. 
I criteri e le modalità di accesso e utilizzo di tali fondi sono regolate dal 
Decreto 24 settembre 2008, n. 182. 
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Ambito d’intervento 

L’ambito territoriale prevalente cui si riferisce quest’azione è il concentrico 
di Susa, in particolare il nucleo di impianto più antico caratterizzato dalla 
presenza di numerosi beni a valenza storica diffusa e le aree 
archeologiche. Il tipo di azioni di restauro che interessano questo ambito, 
individuato come area particolarmente significativa dal punto di vista 
delle testimonianze culturali, è estendibile anche ad atri contesti 
territoriali della Valle. 
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Integrazione con altri strumenti  
 

Il progetto presenta molteplici fattori di integrazione con gli strumenti di 
programmazione che interessano la città di Susa e la Valle. Tra questi in 
particolare le azioni di riqualificazione urbana, recupero dei centri storici, 
valorizzazione ambientale e valorizzazione dei musei e della ricettività del 
PIA Torino 2006; la valorizzazione del patrimonio architettonico del GAL 
“Fare impresa e fare sistema nel territorio delle Alte Valli”; la riqualificazione del 
patrimonio culturale prevista dal PSN “per il territorio interessato dalla 
direttrice ferroviaria Torino-Lione”; nonché con le indicazioni contenute nello 
studio “Medioevo e acqua”. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti 

Asse 2, azione 2.2, Promozione degli eventi e dell’offerta culturale.  
Il recupero fisico e funzionale dei beni culturali cittadini è in stratta 
sinergia con il potenziamento dell’offerta legata alle espressioni culturali 
locali, materiali e non, incluse le feste, gli eventi  gastronomici, le 
produzioni tipiche artigianali. 
Asse 3. 
Il progetto propone la città di Susa come contesto di punta per il 
recupero del patrimonio costruito, integrando le azioni di riqualificazione 
urbana ed edilizia sui beni privati con quelle sui beni oggetto di interesse 
storico e artistico. 
Asse 4. 
Il progetto è complementare alla più ampia qualificazione del contesto 
urbano di  Susa e delle sue interconnessioni territoriali.  
Asse 5. 
Il recupero dei beni storici della città di Susa è azione essenziale per 
favorire una campagna di comunicazione che intenda far leva sulle qualità 
della Valle e dei suoi principali attrattori culturali, promuovendone la 
ricettività. 

T
e
m

p
i
 

Fasi e tempi di realizzazione  
 

Fase 1-2: 1 anno 
Fase 2-3: TBD 
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Risultati attesi  
 

• sensibilizzazione alla conservazione e tutela dei beni storici 
• valorizzazione degli elementi di identità di Susa e della Valle 
• miglioramento immagine dei luoghi simbolici di Susa e della Valle 
• valorizzazione delle potenzialità storico-culturali di Susa e della Valle 

Impatti attesi  
 

• miglioramento  della qualità della vita dei residenti 
• aumento  della capacità attrattiva  (residenza, turismo, didattica) della 

Valle 
• coinvolgimento di imprese e professionalità locali nei progetti di 

restauro 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione  

• qualità e numero  degli  interventi  realizzati  
• variazione numero dei fruitori/visitatori 
• numero di imprese e professionisti (progettisti esterni  alle P.A. e 

imprese appaltatrici)coinvolti negli interventi  
• numero di Comuni coinvolti nella conservazione e progettazione  
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Progetto Asse3.A - Bando per incentivi alla riqualificazione edilizia 

Asse3. Riqualificazione urbana ed edilizia: per punti e sistemi 
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Obiettivo  

 

Il progetto pone l’attenzione sul problema del patrimonio edilizio privato da 
sottoporre a riqualificazione strutturale e architettonica, con particolare 
attenzione alla sostenibilità ambientale degli interventi. L’obiettivo è il recupero 
formale del patrimonio edilizio con l’utilizzo di tecnologie altamente sostenibili dal punto di 
vista ambientale ed energetico. 

Il focus progettuale si declina principalmente attraverso l’articolazione di un bando 
per incentivare la riqualificazione edilizia (riqualificazione energetica, confort acustico, 
messa in sicurezza e recupero formale con particolare attenzione alle soluzioni di 
bio-architettura) degli edifici privati esistenti. 

Attività  

 

Le attività previste dal bando, per quanto concerne il risparmio energetico e la 
riqualificazione sostenibile degli edifici, potrebbero essere: 

• interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che ottengano una 
riduzione significativa del fabbisogno di energia primaria annuo per la 
climatizzazione invernale; 

• interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, 
riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture 
e pavimenti), finestre comprensive di infissi; 

• l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi 
domestici; 

• interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del 
sistema di distribuzione; 

• utilizzo di nuove tecnologie per l’efficienza energetica e la contabilizzazione 
individuale del calore; 

• integrazione delle fonti di energia rinnovabile; 
• risparmio idrico e recupero delle acque meteoriche; 
• identificazione soluzioni innovative di confort acustico degli edifici 
• soluzioni per la permeabilità dei suoli. 

Per quanto riguarda il recupero formale, si individuano invece le seguenti azioni: 

• articolazione di linee guida progettuali per il recupero formale degli edifici 
con particolare attenzione all’uso di materiali e tecniche costruttive locali; 

• esempi di buone pratiche. 
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 Soggetto referente Enti locali, ATC, Finpiemonte SpA+Partecipazioni 

Soggetti coinvolti  
 

• Privati cittadini 
• Imprese locali di costruzione 
• Imprese specializzate in materiali e soluzioni tecnologie sostenibili 
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 Costi  

 

Sono da definirsi quote di investimento annesse al bando. 

Risorse finanziarie  

 

Da individuarsi con gli enti locali. 

Si propone inoltre l’ipotesi di defiscalizzare una quota dei costi sostenuti. 
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Ambito d’intervento 

 

Il bando dovrà definire gli ambiti di intervento all’interno dei singoli comuni 
della Valle di Susa, sulla base di opportune segnalazioni dei Comuni interessati 
alla stesura del bando. 
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Integrazione con altri 
strumenti  
 

L’intervento si integra con PTI “Metromontano” 2007 sul tema della creazione di 
un’area metropolitana attrattiva e competitiva caratterizzata da uno sviluppo 
sostenibile attraverso la riqualificazione del territorio in senso ambientale e di 
sostenibilità energetica. 

L’integrazione con il PSN “per il territorio interessato dalla direttrice ferroviaria Torino-
Lione” è evidente nell’asse 1 in merito al recupero del patrimonio edilizio in 
chiave sostenibile e il programma di edilizia sociale. Anche nello studio “Linee 
Guida per una Visione della Futura Città di Valle” è inoltre prevista la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare. 

Infine, nel Documento dell’Osservatorio “Criteri e modalità per l’utilizzo delle risorse 
stanziate dal governo in conto compensazione: primi indirizzi e proposte” è presente 
l’intenzione di intervenire attraverso il recupero di importanti strutture edilizie 
esistenti in abbandono, successivamente da conferire ai Comuni per l’utilizzo 
abitativo sociale. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti 

L’intervento è sinergico con l’azione 4.2 “Itinerari per il tempo libero e recupero borgate 
come sistema di alberghi e centri turistici diffusi”, nella direzione di supportare 
l’attrattività dei luoghi storici della Valle di Susa attraverso la qualità formale 
dell’architettura montana. 
L’attenzione per la sostenibilità e per l’uso di soluzioni tecnologiche degli 
interventi edilizi, pone il progetto in sinergia con l’azione 6.1 “Distretto delle energie 
rinnovabili: produzione e gestione integrata dei sistemi energetici”, con l’azione 6.3 
“Riconversione industriale e incentivi agli investimenti” e con l’azione 6.5 “Riduzione costi 
energetici di riscaldamento per imprese e famiglie”.  
In sinergia con gli interventi sopra citati si promuove una strategia  completa ed 
efficace per riammodernare il patrimonio edilizio privato residenziale e 
produttivo con riguardo allo sviluppo sostenibile. 
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Fasi e tempi di 
realizzazione  

 

Nell’ambito della realizzazione del progetto le fasi con cui procedere, i cui  tempi 
restano da definirsi con gli enti locali, sono: 
• l’individuazione delle aree oggetto del bando;  
• la definizione tipo ed entità del contributo; 
• l’articolazione del bando; 
• la selezione; 
• l’attivazione degli interventi; 
• l’erogazione degli incentivi. 
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Risultati attesi  

 

Riqualificazione degli edifici in termini di: 
• miglioramento estetico;  
• incremento della sicurezza;  
• risparmio energetico. 
Tali risultati, che rimarranno nelle disponibilità delle Amministrazioni, 
costituiranno un importante base di partenza per l’aggiornamento e l’adeguamento dei 
regolamenti edilizi. 

Impatti attesi  
 

• miglioramento della qualità della vita 
• miglioramento dell’economia locale 
• incremento dell’attrattività del territorio 
• riadattamento dei regolamenti edilizi comunali attraverso l’introduzione di 

nuovi criteri e obiettivi energetico-ambientali 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione  

• numero di richieste degli incentivi 
• numero degli interventi realizzati 
• numero di tecnologie installate per il risparmio energetico 
• qualità delle ristrutturazioni effettuate 
• numero adeguamento sismico degli edifici effettuati 
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Progetto Asse4.A - Campeggio internazionale di Susa 

Asse4. Accessibilità e ricettività: viaggi e percorsi 
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Obiettivo 

 

Il progetto pone l’attenzione sul tema dell’accessibilità e ricettività in quanto 
strategia per lo sviluppo di un territorio tradizionalmente di passaggio. La Valle è 
infatti da sempre un luogo caratterizzato dal transito di merci e persone ed è oggi 
soprattutto frequentata da viaggiatori e turisti in movimento tra l’Italia e la 
Francia; tuttavia è priva di servizi per accogliere il turismo “itinerante”.  

L’obiettivo è promuovere la realizzazione di un campeggio di tipo “internazionale”, 
sull’esempio di altre strutture europee, per soddisfare le esigenze di un turismo 
“an plein air”, sempre più diffuso oltralpe, ma che stenta a crescere in Italia per 
la mancanza di strutture ricettive adeguate. 

Il campeggio espressamente dedicato ai turisti di passaggio -camperisti, 
motociclisti, ciclisti e più in generale itineranti - darebbe rifugio, ristoro e servizi 
incentivando la sosta e promuovendo la visita del territorio circostante. 

La struttura pensata per accogliere turisti con camper e caravan, ma anche con 
auto, moto, biciclette o giunti con sistemi intermodali come il treno e altro, 
fornisce servizi specifici e collegamenti diretti con i luoghi di maggiore interesse 
e con i MoviCentri più vicini. 

L’organizzazione dei collegamenti principali può avvenire attraverso un 
consorzio tra le società di gestione del servizio ferroviario internazionale, locale e 
per l’aeroporto di Torino e il servizio autobus locale e di linea; per i collegamenti 
secondari prevede l’attivazione del servizio noleggio di camper, auto, moto e 
biciclette per soddisfare le diverse esigenze del turista. 

Per soddisfare le specifiche esigenze di tipologie di clienti differenti, la struttura 
mette a disposizione aree di sosta e servizi differenziati: piazzole attrezzate con 
allacciamenti ad acqua ed elettricità e aree di carico e scarico per camper e 
caravan, aree verdi coperte da pergolati per le tende, bungalow, cottage riscaldati 
per chi sceglie di fermarsi più a lungo sia in estate che in inverno. 

Per offrire un servizio di qualità e per promuovere il territorio, oltre agli standard 
delle strutture ricettive è inoltre necessario disporre di altri servizi di prima 
necessità, emergenza o per il tempo libero: un’ agenzia per la logistica, 
un’officina meccanica, l’assistenza sanitaria,  un mercato di generi alimentari e 
prodotti tipici locali, oltre che ristoranti, aree gioco per bambini e miniclub,  
intrattenimenti per adulti (area commerciale per la grande distribuzione del made 
in Italy, cinema/teatro, centro termale/piscine, palestre/percorso ginnico, 
minigolf/garden golf). 

L’offerta turistica è quindi incrementata dalla realizzazione di un parco termale, 
un luogo dedicato alla “cultura dello stare bene”, in cui si integrano ambienti per 
il benessere, il relax con altri dedicati al divertimento e alla ricettività. 

Attività  Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di studio 
di fattibilità; una seconda fase di progetto; una terza fase di realizzazione delle 
opere; una quarta fase di avvio e gestione.  

• Verifica del progetto per la stazione internazionale di Susa e la sistemazione 
della Piana (promosso dall’Osservatorio e redatto dal gruppo di 
progettazione vincitore del concorso internazionale)   

• Concorso per la progettazione dell’opera da integrarsi con il progetto per il 
nodo internazionale di Susa 

• Bando di gara rivolto alle imprese locali per la realizzazione dell’opere 
• Realizzazione dell’opera e organizzazione dei servizi di collegamento (bus e 

navette da e per le stazioni e i centri turistici maggiori) 
• Avvio attività e servizi complementari 
• Gestione 
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Soggetto referente Osservatorio Torino-Lione in quanto referente per il progetto della nuova 
stazione internazionale di Susa e della Piana circostante. 

Soggetti coinvolti • Comuni di Susa e Bussoleno: promozione e gestione del progetto 
• Professionisti: progettisti dell’opera 
• Operatori edili locali: fornitori materiali e imprese realizzatrici del progetto 
• Società di servizi locali: organizzazione e gestione servizi di collegamento 
• Imprenditoria locale: gestione di attività turistiche, commerciali e di servizi 
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Costi  

 

Costo di realizzazione:  

• compreso in un range tra un minimo di 3.350.000 € e un massimo di  
3.650.000 €. 

Il costo di realizzazione è comprensivo del costo di costruzione degli  interventi 
in progetto e delle spese per la progettazione, direzione lavori, imprevisti, 
collaudo, predisposizione di eventuali bandi di concorso e oneri di legge. Tale 
importo non include eventuali costi per l’acquisizione delle aree. 

Risorse finanziarie Gli investimenti pubblici e privati nei poli turistici in progetto sono in parte 
finanziabili con contributi erogati dalla Regione Piemonte. Interventi tesi a 
migliorare l’accoglienza turistica e per la qualificazione complessiva dell’offerta 
turistica sono infatti finanziati con i contributi definiti dal “Programma annuale” 
della LR 21/2006 e s.m.i., della L.R. 4/2000 e della L.R. 18/1999. 

Altro fondo da cui si potrebbe attingere , nel caso in cui venissero ristanziati i 
finanziamenti come per il 2007 con il DP 114 del 16/02/2007, è quello per 
l’incentivazione dell'adeguamento dell'offerta delle imprese turistico-ricettive e 
della promozione di forme di turismo ecocompatibile, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1228, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Gli obiettivi del finanziamento 
sono quelli di favorire una migliore prestazione dei servizi turistici e di 
destagionalizzare e diffondere i flussi turistici sul territorio nazionale, attraverso 
l’adeguamento delle strutture, l’acquisto di nuove strutture, progetti di 
promozione e sviluppo del turismo ecocompatibile, in particolare in favore del 
turismo montano, del turismo in bicicletta e del turismo legato al golf. 
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Ambito d’intervento 

 

Il campeggio deve collocarsi in un luogo strategico, ossia centrale rispetto alla 
Valle, nei pressi del nodo infrastrutturale internazionale e in prossimità di aree 
naturali. 

La piana di Susa, nella parte est della città al confine con il comune di Bussoleno, 
è pertanto considerata luogo idoneo alla localizzazione del campeggio; sarebbe 
dunque necessario studiarne la fattibilità in relazione al progetto della nuova 
stazione internazionale, del nuovo nodo intermodale infrastrutturale e del tratto 
di parco della Dora in progetto per quell’area.     

Una prima ipotesi di localizzazione è l’area nei pressi dell’ ex polveriera di Susa 
per il campeggio e l’area circostante tra la Dora e la SS25 per i servizi annessi. 

Il progetto coinvolge quindi i comuni di Susa e Bussoleno, nei pressi della nuova stazione 
internazionale e della Dora. 

L’obiettivo è creare in un luogo centrale della Valle un punto catalizzatore del 
turismo di passaggio  da cui indirizzare i viaggiatori verso i luoghi di interesse 
dell’Alta, Media e Bassa Valle. 

Inoltre, un altro campeggio potrebbe essere localizzato nel triangolo di Druento, 
Pianezza e San Gilio con funzione di snodo tra la Valle di Susa e l’area 
metropolitana di Torino. 
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Integrazione con altri 
strumenti  

Il progetto si integra con la linea del PSN “per il territorio interessato dalla direttrice 
ferroviaria Torino-Lione” inerente all’attrattività e promozione del territorio, 
individuando una struttura ricettiva dedicata prevalentemente al turismo dolce. 

Il progetto come elemento trainante lo sviluppo del turismo dolce e diffuso, si 
ritrova inoltre nelle linee d’intervento individuate dal GAL “Fare impresa e fare 
sistema nel territorio delle Alte Valli”  volte all’organizzazione dell’offerta turistica, al 
sostegno alle piccole imprese interessate al settore turistico e alla promozione dei 
prodotti locali presso gli operatori d’accoglienza. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti  

Il progetto di un campeggio nella piana di Susa fortemente collegato con la rete 
delle infrastrutture, dei percorsi lenti, dei luoghi e beni d’interesse turistico e delle 
filiere di prodotti locali della Valle trova forza in altre azioni previste nell’ambito 
degli assi di intervento per gli scenari di sviluppo. 

Il recupero delle stazioni attrezzate con aree di interscambio permette infatti il 
trasbordo dei passeggeri dal treno ad altri mezzi con cui giungere al campeggio 
(bici, ciclomotori e/o navette); la creazione del parco fluviale della Dora consente la 
sistemazione delle aree prossime alla struttura e la realizzazione di percorsi lenti 
ciclo-pedonali nel verde tangenti l’area e collegati con la Media e Bassa Valle 
oltre a promuovere attività agricole a km0 commercializzabili nell’area mercatale 
prevista; i percorsi lenti e le borgate di mezza costa recuperate diventano tra le mete 
privilegiate del turismo itinerante; i pacchetti turistici e i totem pensati per le 
vetrine di valle trovano infine larga diffusione e utilizzo tra i clienti del 
campeggio.  

Infine, l’incremento del turismo dinamico e differenziato come quello di 
passaggio alimenta l’interesse per le attività tradizionali, culturali e 
dell’enogastronomia, in sinergia con l’asse n.6 “Sviluppo economico e produttivo”.  
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 Fasi e tempi di 

realizzazione 

Fase 1-2: 1 anno 

Fase 3-4 :2/3 anni 
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Risultati attesi Incremento del turismo en plein air in Valle: si attende maggior fruizione dei beni 
paesaggistici e culturali, storici, architettonici diffusi sul territorio e maggior 
domanda di servizi e prodotti legati al territorio, alla cultura e alle tradizioni 
locali. 

Impatti attesi 
• incremento del turismo itinerante/media e bassa valle 
• generazione di posti di lavoro 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• numero di visitatori l’anno 
• tempo di permanenza dei visitatori 
• numero di biglietti venduti per i servizi navetta 
• andamento delle attività correlate al campeggio (centro termale, attività 

commerciali, ristoranti e attività ludiche-sportive) 
• incremento visite dei luoghi di interesse della Media e Bassa valle 
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Tavole grafiche  
• Tav.1 “Campeggio internazionale: sistema turistico-ricettivo a servizio della Valle” 

Documenti 
• Doc.1 “Descrizione opere per stima dei costi” 
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DOC.1 Descrizione delle opere per stima dei costi 

 Aree a prato per tende: realizzazione di un’area dedicata al campeggio su un terreno parte a prato e parte 
piantumato, per la maggior parte pianeggiante. Gli interventi previsti sono la sistemazione del terreno la 
sistemazione dei piani delle aree, la realizzazione di percorsi, l’inerbimento delle superfici a prato e la realizzazione 
dell’impianto di illuminazione con proiettori a LED. 

 Area sosta camper: realizzazione di un’area a parcheggio per camper. La pavimentazione è costituita da un prato 
armato ottenuto dalla posa di griglie rigide in materiale ecocompatibile. Sono inoltre previsti: l’impianto di 
illuminazione con proiettori a LED, la fornitura e posa di colonnine di distribuzione elettrica e acqua potabile, la 
realizzazione di una piazzola di scarico, la realizzazione dell’impianto di irrigazione, la piantumazione di alberi, 
opere di sistemazione dell’area con un’isola rifiuti e la segnaletica di servizio. 

 Postazione bike sharing: realizzazione di postazione bike sharing con  biciclette disponibili ai turisti. L’intervento 
prevede lavori di pavimentazione con autobloccante filtrato, grigliato da inerbire, 10 rastrelliere di supporto alle bici 
da 5 posti ciascuna, 50 biciclette specifiche per l’ambiente “sterrato montano”. 

 Realizzazione fabbricato servizi: realizzazione di un fabbricato servizi a un piano fuori terra a supporto dell’area 
di sosta camper dedicato ad ospitare le seguenti funzioni: ufficio e reception, area per l’attesa e la consultazione del 
materiale, postazione internet, locale servizi, bagno per il personale e bagno disabili, bagni e docce per i 
campeggiatori, zona lavabi e zona relax con sedute. L’illuminazione esterna dell’edificio è prevista con corpi 
illuminanti a LED. Il fabbricato è ipotizzato in muratura di laterizio con interposto isolante e una “pelle” ventilata 
in legno e struttura portante in cemento armato. È prevista la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) con 
l’impiego di pannelli solari termici. 

 Attività commerciali: realizzazione di un fabbricato adibito a minimarket, ristorante, officina, noleggio camper, 
auto, moto e biciclette. La costruzione è prevista con struttura tradizionale in cemento armato e tamponamenti in 
laterizio.  

 Fermata bus: realizzazione di fermata attrezzata per la sosta di bus completa di banchina, pensilina, seduta e 
palina per il collegamento alla stazione internazionale di Susa. 

 Arredo urbano: fornitura di elementi di arredo urbano per le aree destinate alla sosta di camper, al campeggio e al 
sistema del verde e dell’acqua: tavoli e panche con struttura in legno, ombrelloni, cestini rifiuti, bacheche 
informative, barbecue, stendardi con telo tipo banner, fioriere, tavoli da ping-pong, giochi bimbi sistemati su 
pavimentazione antitrauma, cassonetti per la raccolta differenziata. 

 Sistema del verde e dell’acqua: realizzazione di un'area verde caratterizzata dalla presenza di uno specchio 
d'acqua di bassa profondità di nuova realizzazione e da rilievi realizzati con riporti di terra che movimentano il 
paesaggio. Su tutte le superfici non occupate da vialetti in misto granulare si realizzeranno delle aree a prato. 
Completano i lavori la piantumazione di arbusti, la realizzazione di una dorsale di irrigazione automatica e la 
realizzazione di un impianto per il ricircolo delle acque del bacino.  

 Moduli abitativi: realizzazione di due tipologie di moduli abitativi: bungalow in legno (1 camera, servizi igienici e 
angolo cottura) e cottage in legno (2 camere, servizi igienici e angolo cottura). I moduli sono previsti con strutture 
portanti in legno e pareti esterne e interne in tavolato. 

 Mercato coperto: realizzazione di un’area coperta con struttura portante costituita da travi in legno lamellare. 

 Minigolf più garden golf: realizzazione di un campo da golf a 9 buche  completo anche di un campo pratica. Il 
progetto del campo pratica prevede la sistemazione di un’area con 14 postazioni di cui 3 coperte da una tettoia in 
legno lamellare. Il campo sarà fornito di una recinzione e sarà completato da un “green” e due “bunkers”. 

Dimensioni e unità delle opere: 

 area a prato per tende: 1.500 mq; 

 area sosta camper: 5.000 mq (75 posti camper); 

 postazione bike sharing (50 bici); 

 fabbricato servizi (350mq); 

 attività commerciali (250 mq); 

 fermata bus: 5 stalli; 

 sistema del verde e dell’acqua: 5.000 mq; 

 moduli abitativi: 10 bungalow (20 mq cadauno), 10 cottage (30 mq cadauno); 

 mercato coperto: 1.000 mq; 

 minigolf più garden golf: 10.000 mq. 
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Progetto Asse4.B - Corridoi lenti pedemontani e recupero di alcune borgate come sistema di        

alberghi e  centri  turistici diffusi  

Asse4. Accessibilità e ricettività: viaggi e percorsi 

D
e
s
c
r
i
z
i
o
n

e
 

Obiettivo 

 

Il progetto risponde al tema dell’accessibilità e ricettività del territorio di tipo 
lento per il loisir. 

L’obiettivo è permettere l’attraversamento della valle attraverso percorsi alternativi alle 
infrastrutture principali del fondovalle che penetrano paesaggi ordinari di scarsa qualità. 

Le strade secondarie di mezza costa offrono visuali sui beni paesaggistici e 
storici-architettonici della Valle (che si trovano prevalentemente sui versanti), 
sulle vette delle montagne olimpiche e sul fondovalle caratterizzato dalla Dora e 
dalle aree agricole circostanti. 

Il progetto individua i percorsi pedemontani da segnalare come strade panoramiche a 
scorrimento lento tra le strade esistenti che necessitano di sistemazione ordinaria e 
talvolta straordinaria. Individua i tratti da realizzare per creare una continuità di 
percorso evitando la discesa nel fondovalle verso le strade di pianura. 

Il progetto definisce quindi tre percorsi da valorizzare con opportuna segnaletica, 
aree di sosta panoramiche attrezzate con totem informativi, strumenti ottici per 
l’osservazione ravvicinata di oggetti e luoghi di maggiore interesse, oltre che aree 
picnic e interventi di messa in sicurezza e sistemazione del sedime stradale. 

I percorsi così individuati toccano i centri minori, le borgate antiche e i nuclei di 
case sparse: luoghi, altrimenti abbandonati o esclusi dallo sviluppo e 
dall’insediamento. Il progetto mira a valorizzarli, incentivando l’avvio di nuove 
attività economiche legate alla ricettività turistica (sistema di alberghi diffusi, 
agriturismi e B&B), a settori produttivi tradizionali che possono costituire 
un’alternativa occupazionale per le nuove generazioni (artigianato, allevamento, 
filiere del legno, del latte e della carne) e al telelavoro. 

Attività  Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di 
indagine; una seconda fase di studio di fattibilità; una terza fase di realizzazione 
delle opere; una quarta fase di gestione.  

• Indagine sullo stato di fatto delle strade esistenti e di individuazione degli 
interventi 

• Studio di fattibilità e progetto per i tratti di “continuità” da realizzare  
• Bando di per la realizzazione dell’opere, comprese di segnaletica e aree 

attrezzate, con attenzione alle ricadute anche occupazionali locali 
• Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria dei percorsi e dei 

servizi 

A
t
t
o
r
i
 

Soggetto referente Le istituzioni di riferimento per la gestione del progetto sono i Comuni dell’ 
Alta-Media e Bassa Valle, che con l’operato degli uffici tecnici sono preposti alla 
gestione delle strade di importanza comunale. 

Soggetti coinvolti • Comuni Alta-Media e Bassa Valle: promozione e gestione del progetto 
• Operatori edili locali: fornitori materiali e imprese realizzatrici del progetto 
• Imprenditoria locale: gestione di attività turistiche, produttive e di servizi 
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Costi  

 

• Costi per studi di fattibilità 
Studio di Fattibilità per la realizzazione dei tratti di continuità: circa 
100.000 €. 

• Costo di realizzazione:  
compreso in un range tra un minimo di 2.200.000 € e un massimo di 
2.400.000 €. 
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Risorse finanziarie Il “percorso paesaggistico”  è un intervento finanziabile dalla LR del 16 giugno 
2008 n.14; in particolare  la presentazione del progetto si rivolge ai contributi per 
“progetti per la qualità paesaggistica” in conto capitale nella misura non 
superiore al 60% della spesa ritenuta ammissibile. Necessario sarebbe dunque lo 
stanziamento dei fondi da parte della Regione nel bilancio dei prossimi anni. 

La “rivitalizzazione” delle borgate attraverso la realizzazione di interventi 
integrati miranti al sostegno delle attività (produttive, culturali, ambientali, di 
servizio) nonché al recupero (architettonico e funzionale) delle strutture ed 
infrastrutture è finanziabile dalla misura 322 “sviluppo e rinnovamento dei villaggi” dei 
fondi FESR per il PSR. L’intervento favorisce infatti il miglioramento della qualità 
della vita nelle borgate, la possibilità di permanenza in loco della popolazione 
locale e l'insediamento di nuove imprenditorialità e/o nuclei familiari. 

Si guarda inoltre  al Ddl n.2566 del 16/02/2011 “Disposizioni in favore dei territori di 
montagna”, in corso di esame dalla commissione, che prevede lo stanziamento di 
un fondo nazionale integrativo per i comuni montani svantaggiati, con una 
dotazione pari a 6 milioni di euro annui da destinare al finanziamento di progetti 
per lo sviluppo del turismo montano. 
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Ambito di intervento 

 

 

Il progetto coinvolge i comuni della Media e Bassa Valle e ne migliora l’accessibilità 
e la ricettività dolce attraverso la valorizzazione dei corridoi pedemontani e dei 
nuclei storici situati sui versanti. 

I percorsi toccano infatti i centri minori, le borgate antiche e nuclei di case sparse 
e si differenziano per il versante e il tratto di valle che attraversano:  

• Corridoio 1 – si trova sulla riva sinistra della Dora e collega la Media e Bassa 
Valle da Novalesa ad Almese; 

• Corridoio 2 – si trova sulla riva destra della Dora e collega la Media e Bassa 
Valle da Chiomonte a Buttigliera Alta; 

• Corridoio 3 – attraversa la stretta della Dora collegando Susa a Oulx. 
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Integrazione con altri 
strumenti  

Il progetto si integra con la linea del PSN “per il territorio interessato dalla direttrice 
ferroviaria Torino-Lione” inerente all’attrattività e promozione del territorio, 
individuando azioni alternative – per esempio alla costruzione di un 
circuito/itinerario “Via Francigena” - per qualificare i beni d’eccellenza  e il 
turismo dolce come traini dello sviluppo. 

Il progetto come elemento trainante lo sviluppo del turismo dolce e diffuso, si 
ritrova inoltre nelle linee d’intervento individuate dal GAL “Fare impresa e fare 
sistema nel territorio delle Alte Valli” volte all’organizzazione dell’offerta turistica, 
alla valorizzazione del patrimonio e al sostegno alle piccole imprese coinvolte 
nella filiera agroalimentare-turistica-forestale tipica dei territori di mezzo.  

Infine, il progetto di recupero di alcune borgate e centri minori, giustificato dai 
corridoi pedemontani in progetto che ne migliorano l’accessibilità e ne 
incentivano la frequentazione, accompagna il bando in corso promosso da UNCEM 
Piemonte. Il bando è rivolto al “Recupero e rivalutazione delle case e borgate 
montane del Piemonte. Rivitalizzazione economica  e sociale di aree marginali”. 
Il progetto si integra con gli obiettivi del bando, poiché sostiene le aree marginali 
rispetto al fondovalle come luoghi con grandi potenzialità per un nuovo sviluppo 
della Valle. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti 

Il progetto di recupero di alcune borgate come sistema di alberghi e centri 
turistici diffusi collegati dai corridoi lenti pedemontani è sinergico all’asse di 
intervento n.2 “Il patrimonio architettonico: suggestioni e proiezioni al futuro” poiché ha 
l’obiettivo di rendere maggiormente fruibile e visibile il patrimonio storico-
culturale e architettonico di grande qualità, evitando distorsioni dell’immagine 
della Valle a causa delle sgradevolezze del fondovalle. 

Il progetto è inoltre fortemente legato alle azioni previste nell’ambito dell’asse n.3 
“Riqualificazione urbana ed edilizia: per punti e sistemi” promuovendo il recupero di 
parti di territorio caratterizzate principalmente da edilizia privata e nell’ambito 
dell’asse n.6 “Sviluppo economico e produttivo” incentivando il turismo come 
attività di sviluppo in quanto portatore di interesse verso altre attività di tipo 
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tradizionale (agricole, produttive e di artigianato locale) e legate alla villeggiatura, 
al relax e all’enogastronomia.   
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Fasi e tempi di 
realizzazione 

Fase 1:  1 anno 

Fase 2: 1/2 anni 

Fase 3 : 3 anni 

Fase 4 (lungo termine): dal terzo anno 
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Risultati attesi Rendere, nel breve tempo, fruibile e percepibile il patrimonio paesaggistico e architettonico della 
Valle offrendo un punto di vista privilegiato, quello di mezza costa. 

Dalla valorizzazione dei percorsi pedemontani si attende l’incremento del turismo 
dolce, delle attività ad esso legate che possono trovare localizzazione nei centri di 
mezza costa, per molto tempo considerati marginali e soggetti a spopolamento 
ed abbandono, generando un’inversione di tendenza e di rivitalizzazione di questi luoghi. 

Impatti attesi • generazione di posti di lavoro 
• recupero dei territori e dei centri marginali 
• maggiore e migliore riconoscibilità del territorio 
• migliore e maggior fruizione 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• incremento del numero di passaggi lungo i corridoi 
• avvio di nuove attività nei centri minori/nuclei rurali sui versanti 
• avvio di cantieri per la ristrutturazione edilizia nei centri minori/nuclei rurali 

sui versanti 
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Tavole grafiche  • Tav.1 “Corridoi lenti: riva sinistra e riva destra della Dora” 
• Tav.2 “Corridoi lenti: stretta della Dora” 

Documenti • Doc.1 “Descrizione opere per stima dei costi” 
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DOC.1 Descrizione delle opere per stima dei costi 

 Strade esistenti da sistemare:  

o manutenzione sul 20% del totale della viabilità esistente (rifacimento dello strato di usura in calcestruzzo 

bituminoso, per uno spessore finito compresso pari a 3 cm), compresa la segnaletica turistica; 

o sistemazione e pulizia del 20% del totale della viabilità esistente, piccole manutenzioni delle cordolature, 

segnaletica e altro per la messa in sicurezza del percorso compresa la segnaletica turistica. 

 Punti panoramici (1 ogni 15 km): realizzazione di aree verdi attrezzate lungo i percorsi  ciclo-turistici. Sono 

previste le seguenti operazioni: realizzazione del prato con livellamento del piano e tecnica dell’idrosemina; 

fornitura e posa di alberi per la forestazione; predisposizione di un impianto di illuminazione composto da corpi 

illuminanti a palo con proiettori a LED; fornitura e posa di allestimento standard per punti panoramici attrezzati 

costituito da: panchina in legno, cestino per la raccolta rifiuti differenziata, poggia bici, tavoli da pic-nic, bacheche 

in legno. 

 

Dimensioni e unità delle opere 

Corridoio 1: 

 strade esistenti da sistemare: 82 km; 

 punti panoramici: 6 (200 mq per punto panoramico). 

Corridoio2: 

 strade esistenti da sistemare: 94 km; 

 punti panoramici: 6 (200 mq per punto panoramico). 

Corridoio3: 

 strade esistenti da sistemare: 52 km; 

 punti panoramici: 3 (200 mq per punto panoramico). 
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Progetto Asse5.A - Modulo espositivo "Vetrina di Valle" 

Asse 5 Comunicazione e promozione: l’immagine della Valle 
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Obiettivi L’idea di progettare uno stand espositivo risponde all’esigenza di mostrare e comunicare a 
turisti, pendolari e cittadini i prodotti e i luoghi che la Valle di Susa offre. Il progetto 
mira alla definizione e alla realizzazione di uno spazio di vendita dei prodotti 
tipici locali integrato con un info-point per la distribuzione di informazioni e 
curiosità sulla valle attraverso canali tradizionali (personale addetto, cartine, 
brouchure e depliant) e innovativi (touch screen e connessione wi-fi) con cui 
accedere ad applicazioni e siti internet specifici per la conoscenza del territorio 
e delle sue attività.  

La continuità dei servizi può essere inoltre garantita 24ore/24 non solo 
attraverso i sistemi informatici sempre attivi, ma anche grazie al 
posizionamento di un distributore automatico, per i prodotti maggiormente 
richiesti, in funzione durante la chiusura del punto vendita.   

Lo spazio espositivo ha le caratteristiche di un modulo, pensato non per un 
luogo specifico nella valle, ma per essere posizionato presso i luoghi di maggior 
transito e riconoscibilità, quali le stazioni e/o gli edifici pubblici comunali. Di 
ridotte dimensioni, facile allestimento e realizzato con struttura in legno 
lamellare e tamponamenti in vetro, il modulo deve poter essere addossato alle 
facciate degli edifici esistenti anche grazie al tetto a unica falda permettendo 
quindi un duplice accesso, sia dall’esterno, sia dall’interno in corrispondenza di 
porte e finestre. La modularità permette inoltre l’accostamento di più elementi 
espositivi a seconda dello spazio utile richiesto a garantire l’esercizio. Infine, 
immagini che rimandano al territorio completano la funzione di “vetrina di 
Valle” dello spazio espositivo e il posizionamento di pannelli solari fotovoltaici 
sulla copertura rafforza l’immagine di Smart Valley che il progetto vuole 
trasmettere. 

Attività  Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di tipo 
concorsuale-progettuale; una seconda fase organizzativa legata alla messa in 
cantiere del padiglione; una terza fase di individuazione delle aree idonee alla 
collocazione dei punti vendita ed infine una quarta fase di gestione dei servizi, 
della rete di vendita e dei canali di comunicazione e promozione.  

• Concorso di idee per il modulo “Vetrina di Valle” 
• Realizzazione del progetto esecutivo da parte del gruppo vincitore del 

concorso 
• Bando di gara rivolto alle imprese locali per la realizzazione dell’opera  
• Progettazione dell’applicazione per smart-phone e di un sito internet per la 

conoscenza e la promozione della Valle di Susa 
• Individuazione delle aree e cantierizzazione 
• Gestione del servizio successivo all’avvio dell’attività 
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Soggetto referente L’ente di riferimento per la gestione del progetto è individuabile nell’ A.T.L. 
Turismo Torino e Provincia. 

L’organismo infatti promuove il territorio e l’ incremento dei flussi turistici di 
piacere e d’affari, attraverso attività di promozione, accoglienza e informazione 
secondo le esigenze del mercato e dei turisti. 

È possibile dunque ipotizzare di focalizzare le attività svolte da una parte 
dell’agenzia sul territorio della Valle di Susa. 

Soggetti coinvolti 
• Comuni dell’ Alta-Media e Bassa Valle: promozione del progetto   
• Professionisti e Operatori nei settori dell’edilizia prefabbricata, 

dell’informatica e dell’energia: progettisti, fornitori e realizzatori del 
progetto 

• Imprenditoria locale: produttori dei prodotti tipici locali e del 
merchandising legato all’immagine della valle. 

E’ inoltre auspicabile il coinvolgimento di Torino Wireless per la gestione dei 
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contenuti informatizzati, resi accessibili dai touch screen e dalle connessione  
wi-fi presso le “Vetrine”. 
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Costi  

 

• Costo di realizzazione modulo vetrina: 40.000 €: 
• Costo di progettazione applicazione smart-phone e sito internet per il 

modulo vetrina:  
costo sviluppo applicazione pari a circa 25.000 €. 

Descrizione opere per stima costi 

•Vetrina di valle: realizzazione di un modulo di “vetrina di valle” costituito da 
struttura portante in legno lamellare, tamponamento verticale con vetrate 
termoisolanti e copertura in vetro strutturale su cui sono inserite celle 
fotovoltaiche, compreso il collegamento all’edifico esistente collocato in 
posizione adiacente. 
•Attrezzatura materiale multimediale: monitor, postazione computer. 
•Progettazione e gestione/aggiornamento applicazione smart-phone e sito 
internet. 

Dimensioni e unità opere: 

•struttura modulare: 12 mq; 
•attrezzatura materiale multimediale: (monitor, postazione computer). 
 

Risorse finanziarie Sono da definirsi con gli enti locali. 
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Ambito d’intervento 

 

Il progetto coinvolge i comuni dell’Alta-Media e Bassa Valle. 

Il contesto considerato per il progetto del padiglione espositivo sarà quello 
della Valle di Susa e non di un luogo specifico all’interno di essa, seppur 
considerando l’importanza delle aree e degli edifici maggiormente frequentati e 
riconoscibili. 

L’obiettivo è posizionare i padiglioni nei pressi dei luoghi di maggior interesse 
della Valle, a partire dalle località maggiormente turistiche fino a coinvolgere 
quelle minori. 
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Integrazione con altri 
strumenti  

Il progetto si integra con la linea del PSN “per il territorio interessato dalla direttrice 
ferroviaria Torino-Lione” inerente all’attrattività e promozione del territorio 
apportando l’elemento innovativo del “landmark”  con cui promuovere 
l’immagine complessiva della Valle, in termini di prodotti enogastronomici e di 
artigianato, di informazioni, di curiosità e di immagini caratteristiche. 

La “vetrina di Valle” supportata da strumenti informatici multimediali rimanda 
inoltre allo studio “Medio Evo e Acqua” redatto da Regione Piemonte e 
Finpiemonte sulla creazione di un’area tematica culturale e turistica in Bassa 
Valle di Susa. Il tema “cultura e turismo” veniva infatti avvalorato dalla 
diffusione sul territorio di totem – colonnine autonome collegate alla rete wi-fi 
- con funzioni informative, di assistenza e di video-sorveglianza attraverso un 
software dedicato a portale interattivo, collocate nei pressi delle stazioni 
ferroviarie e/o dei luoghi di maggior interesse turistico.  

Altro strumento con cui è possibile trovare sinergie è il Contratto di lago del 
Bacino dei Laghi di Avigliana che con l’Accordo di Programma del 2011 individua 
tra le azioni alla scala locale la programmazione e l’assistenza turistica 
attraverso la realizzazione di info-point e il loro inserimento nel circuito 
dell’A.T.L. Turismo Torino e Provincia. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti 

Il progetto del padiglione con funzione di vetrina dei prodotti, del territorio, 
dei servizi e delle attività della Valle di Susa si lega agli altri progetti di 
comunicazione e promozione dell’immagine della valle inseriti nell’asse 
d’intervento n.5. 

La vetrina di Valle sarà infatti prevalentemente posizionata nei pressi delle 
stazioni oggetto di recupero edilizio e ridisegno urbano; i totem e la segnaletica 
non saranno altro che una porzione di “vetrina”, in termini di servizi, laddove 



FASE4 

Progetti pilota – Asse5.A 
61 

 
per motivi di costi e spazio il padiglione non verrà realizzato; i prodotti venduti 
e i servizi erogati e gli stessi spazi saranno marchiati con il logo di Valle 
appositamente studiato; la comunicazione delle attività e delle offerte turistiche 
confezionate all’interno del distretto turistico, farà infine sinergia con il 
progetto “neve+turismo+cultura”. 

La sinergia è inoltre evidente con i progetti previsti per l’asse d’intervento n.4 
poiché la vetrina promuoverà l’informazione relativa all’accessibilità e alla 
ricettività della valle. 

La creazione di una rete di vendita specifica e privilegiata per i prodotti locali 
dovrebbe inoltre facilitare la diffusione di questi sul mercato, alimentandone la 
domanda e quindi incentivando l’economia locale, obiettivo sinergico al 
progetto sull’incentivazione di nuove attività in valle (azione dell’asse n.6 “Sviluppo 
economico e produttivo”). 

T
e
m

p
i
 

Fasi e tempi di realizzazione Fase 1-2: 1 anno 

Fase 3-4: 2 anni 
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Risultati attesi Diffondere e rafforzare l’immagine della Valle di Susa in quanto territorio unitario 
caratterizzato da una ricca offerta di prodotti e servizi e di nodi di attrattività 
(arte, cultura, enogastronomia, bellezze paesaggistiche, attività sportive e per il 
tempo libero). 

La promozione del territorio attraverso la sua conoscenza ne aumenta 
complessivamente l’attrattività turistica con ricadute positive sulle piccole-
medie imprese in settori di nicchia legati ai prodotti e all’artigianato locale e nel 
settore turistico-ricettivo.  

Favorire le visite presso i luoghi di maggiore interesse per il sistema turistico di 
valle e garantire maggiori introiti agli enti di gestione dei beni, che possono 
reinvestire a favore delle comunità locali. 

Impatti attesi 
• generazione di nuove imprese grazie a canali di vendita privilegiati 
• generazione di posti di lavoro 
• maggiore riconoscibilità del territorio 
• maggiore sicurezza 
• migliore e maggior fruizione 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• incremento delle vendite di prodotti tipici, di souvenir e merchandising 
• numero di connessioni alla rete wi-fi e ai touch screen presso le vetrine di 

valle 
• numero di applicazioni per smart-phone scaricate al giorno 
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 Tavole grafiche • Tav.1 “Vetrina di Valle: il modulo espositivo” 
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Progetto Asse5.B - Recupero e ridisegno urbano delle stazioni “Vetrine di Valle”: 

Sant'Ambrogio 

Asse 5 Comunicazione e promozione: l’immagine della Valle 
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Obiettivi 

 

Il progetto di recupero delle stazioni storiche della Valle di Susa si inserisce nell’asse di 
comunicazione e promozione dell’immagine della valle, poiché rappresenta uno 
degli interventi prioritari per migliorare la percezione del territorio nel suo complesso. 

Le stazioni, collegate dal servizio ferroviario (un treno ogni 15 minuti tra 
Avigliana e Bussoleno – un treno ogni 30 minuti tra Bussoleno e Bardonecchia), 
sono infatti le porte d’accesso alla valle per molti turisti e pendolari, funzione 
peraltro destinata a crescere con l’intensificazione del servizio ferroviario 
metropolitano e con il collegamento Caselle-Bardonecchia in progetto.  

Attualmente però le stazioni si presentano come “non luoghi”, prive di servizi e 
di alcun tipo di riconoscibilità, luoghi poco piacevoli e poco sicuri e spesso 
localizzati all’esterno dei centri storici senza opportuni collegamenti.   

Il progetto ha l’obiettivo di promuovere il recupero delle stazioni attraverso il ridisegno 
degli spazi circostanti, la progettazione di percorsi ciclo-pedonali di collegamento con il territorio 
di contesto, la realizzazione di parcheggi di interscambio e l’inserimento di nuove attività che 
rispondano alle esigenze dei viaggiatori. 

L’idea progettuale rimanda quindi ai MoviCentri, come luoghi di interfaccia tra 
due o più modi di trasporto dove speciali accorgimenti organizzativi, strutturali 
ed impiantistici ne migliorano l’utilizzo, con particolare attenzione all’immagine 
dei nodi, che devono rappresentare la qualità del patrimonio e dei servizi offerti 
dal territorio. 

Il ruolo di comunicazione e promozione della valle svolto dalle stazioni trova 
quindi sinergia con il progetto del padiglione “vetrina di Valle” che viene pertanto qui 
riproposto come elemento aggiuntivo al progetto di rigenerazione e 
rifunzionalizzazione delle stazioni, esse stesse “vetrine di Valle”. 

Attività  Nell’ambito della realizzazione del progetto si prevede: una fase iniziale di 
ricognizione degli edifici ferroviari - proprietà di RFI - e della loro attuale 
funzione; una seconda fase di progetto delle aree limitrofe alle stazioni dove 
realizzare i nodi di interscambio; una terza fase di completamento e/o 
realizzazione dei collegamenti tra le stazioni e il territorio circostante; una quarta 
fase di start up e/o sistemazione di attività e servizi ai viaggiatori. 

• Censimento edifici ferroviari e ricognizione su aree circostanti 
• Definizione del progetto urbanistico  
• Bando di gara rivolto alle imprese locali per la realizzazione dell’opera  
• Recupero edifici ferroviari con avvio di nuove attività e servizi 
• Realizzazione dei collegamenti tra le stazioni con i centri storici e i luoghi 

di interesse vicini 

A
t
t
o
r
i
 

Soggetto referente Le istituzioni di riferimento per la gestione del progetto sono i Comuni dell’ 
Alta-Media e Bassa Valle, i cui uffici tecnici sono preposti al disegno e 
organizzazione dello spazio pubblico e a definire eventuali accordi di 
concessione con RFI.   

 

Soggetti coinvolti 
• Comuni Alta-Media e Bassa Valle: promotori del progetto 
• Operatori edili locali: fornitori materiali e imprese realizzatrici del progetto 
• Imprenditoria locale: gestori di attività e servizi 
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Costi  

 

• Costo di realizzazione:  
compreso in un range tra un minimo di 1.350.000 € e un massimo di 
1.450.000 €. 

Risorse finanziarie 
Nell’ambito del Programma regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate per il periodo 
2007-2013 sono stati trasferiti fondi agli enti locali per il finanziamento della 
mobilità sostenibile: i nodi di interscambio persone  e progetti MoviCentro. 
Il progetto di ridisegno dell’area prossima alla stazione di Sant’Ambrogio 
potrebbe dunque trovare risorse finanziarie in relazione a questo tipo di 
iniziative regionali attraverso fondi europei. 
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 Ambito d’intervento 

 

Il progetto coinvolge tutti i comuni dell’Alta-Media e Bassa Valle. 

L’obiettivo è infatti il recupero e la rigenerazione in “vetrine di Valle” di tutte le 
stazioni lungo la linea storica della ferrovia Torino-Bardonecchia. 

L’approfondimento sul recupero e ridisegno urbano della stazione di Sant’Ambrogio è pertanto 
puramente esemplificativo di un progetto urbanistico di qualità e multifunzionale; l’esempio 
di un progetto pilota permette inoltre la stima generica dei costi da affrontare per 
la realizzazione del progetto.  
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Integrazione con altri 
strumenti  

Il progetto si integra con le “Linee Guida per una Visione della Futura Città di Valle” 
- studio del 2009 promosso dalla CCIAA e Uniontrasporti – proponenti la 
riqualificazione insediativa, ambientale, paesaggistica e la riorganizzazione 
transportistica a partire dall’ipotesi di interramento totale della linea storica e di 
recupero delle stazioni e delle aree ferroviarie dismesse.  

Il progetto qui proposto abbandona l’idea di interramento della linea, ma 
ripropone azioni legate all’accessibilità sostenibile, alla riorganizzazione 
urbanistica e paesaggistica, alla costruzione di reti territoriali di fruizione e di un 
sistema continuo di verde fruibile. 

La realizzazione del progetto in alcuni ambiti specifici trova inoltre sinergia con 
il progetto “Corridoio” 2007/2008 di LTF, non solo nella concordanza degli 
obiettivi generali di valorizzazione del territorio dal punto di vista urbanistico e 
ambientale a partire dalle sue dotazioni/potenzialità, ma anche nel recupero di 
strutture esistenti sottoutilizzate per la cantierizzazione e successivamente da 
destinare a servizi. Siti utilizzabili con questi obiettivi sono ad esempio le aree 
ferroviarie di Susa e Bussoleno, prossime al  cantiere di Susa e Chiomonte e 
oggetto di recupero edilizio e ridisegno urbanistico. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti  

Il progetto di recupero delle stazioni e di ridisegno urbanistico delle aree 
circostanti si lega agli altri progetti di comunicazione e promozione 
dell’immagine della valle inseriti nell’asse d’intervento n.5; in particolar modo è la 
collocazione dei padiglioni “vetrine di Valle” presso le nuove stazioni a rafforzare la strategia 
di sinergia tra le azioni. 

La riorganizzazione delle aree ferroviarie come luoghi di interscambio e di 
accesso al territorio locale si avvale di segnaletica e di una nuova maglia urbana 
di percorsi ciclo-pedonali e verdi. E’ quindi affine alle azioni di sistemazione dei 
percorsi lungo la Dora – all’interno dell’ asse d’intervento n.1 “Parco fluviale della Dora e 
fondovalle: natura, agricoltura e paesaggio” – e dei percorsi pedemontani – all’interno dell’asse 
n.4 “Accessibilità e ricettività: viaggi e percorsi” - per la fruizione lenta del territorio. 

Il progetto è inoltre sinergico con l’azione di ridisegno degli spazi pubblici urbani –asse 
n.3 “Riqualificazione urbana ed edilizia”- proponendo lo sviluppo di alcuni punti del 
sistema. 
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Fasi e tempi di 
realizzazione 

Fase 1-2: 1 anno 

Fase 3-4: 2/3 anni 
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Risultati attesi Migliorare la fruizione e la percezione del territorio a partire dalle porte di accesso della valle. 

La riqualificazione edilizia e urbanistica delle stazioni rappresenta inoltre il punto 
di partenza per un processo di rigenerazione urbana e territoriale dei comuni estesa ai 
centri storici e alle aree di margine, fortemente compromessi dalle infrastrutture, 
dalle aree produttive e residenziali di bassa qualità e dall’assenza di pianificazione 
secondo logiche urbanistiche consolidate. 

Impatti attesi 
• maggiore riconoscibilità del territorio 
• migliore e maggior fruizione 
• maggiore sicurezza  
• generazione di posti di lavoro 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• numero di passeggeri in transito 
• utilizzo del bike-sharing posizionato presso le stazioni 
• biglietti per i bus venduti presso le stazioni 
• utilizzo dei parcheggi di interscambio (vendita ticket) 
• incremento delle attività presso stazioni e assi di connessione verso i centri 

storici 
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Tavole grafiche • Tav.1 “Recupero e ridisegno urbano: la stazione di Sant’Ambrogio” 

Documenti  • Doc.1 “Descrizione opere per stima dei costi” 
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DOC.1 Descrizione delle opere per stima dei costi 

 Parcheggio intermodale: 

o sistemazione dell'area a parcheggio a raso, comprese corsie di manovra, viabilità veicolare per auto, taxi e bus, 
compresa la realizzazione di due rotonde di cui una di 4 metri di diametro e l’altra di 15 m di diametro, 
realizzazione di due attraversamenti pedonali. Le lavorazioni previste sono: realizzazione di cordolature perimetrali 
che definiscono il limite tra le aree pavimentate e le aree lasciate a verde, realizzazione di aiuole perimetrali e di uno 
spazio verde, pavimentazione in autobloccanti inerbiti delle aree a parcheggio, fornitura e posa di sistema di 
illuminazione con proiettori a LED su palo; 

o realizzazione fermata attrezzata per la sosta di bus completa di banchina, pensilina, seduta e palina; 

o completamento di percorso ciclo-pedonale in sede propria dalla stazione a centro storico di larghezza fino a 2,5 m 
su sottofondo già preparato, con pavimentazione tipo “asfalto colato”. Sono incluse caditoie, raccordo 
pavimentazione esistente, spostamento segnaletica, demolizioni e ricostruzioni, segnaletica orizzontale. 

 Area pedonale:  

o realizzazione di area pedonale pavimentata in cubetti di porfido di cromie diverse e acciottolato, definendo una 
distinzione funzionale tra sedìme veicolare e spazi per la sosta pedonali. I lavori prevedono la formazione del 
cassonetto stradale, l’implementazione dell’impianto di illuminazione pubblica con l’inserimento di apparecchi a 
LED, la riorganizzazione della segnaletica verticale che oltre a quella stradale comprenderà anche quella turistica; 

o realizzazione di un'area verde con percorsi in misto granulare, piantumazioni di arbusti e sistema di irrigazione 
automatica. Su tutte le superfici non occupate da vialetti in misto granulare si realizzeranno delle aree a prato; 

o realizzazione di postazione bike sharing con  biciclette disponibili ai turisti. L’intervento prevede lavori di 
pavimentazione con autobloccante filtrato, grigliato da inerbire, 2 rastrelliere di supporto alle bici da 5 posti caduna, 
10 biciclette specifiche per l’ambiente “sterrato montano”. 

 Fabbricato servizi stazione: recupero del fabbricato servizi della stazione ferroviaria e adeguamento sottopasso 
ferroviario per attraversamento con biciclette (binario su scale). Gli ambienti recuperati sono destinati 
all’accoglienza dei turisti con un ampio locale attrezzato come centro informativo e una vetrina di prodotti locali. 
Sono previsti lavori di demolizione e di ristrutturazione. 

 

Dimensioni e unità delle opere 

 

 Parcheggio intermodale: 6.000 mq  
o 40 posti auto; 
o 6 posti taxi; 
o area parcheggio bus: 2000 mq; 
o fermate sosta bus: 4 stalli; 
o percorso ciclabile (200 m). 

 Area pedonale: 4.900 mq; 
o area pedonale (4.000 mq); 
o area verde (900 mq); 
o postazione bike sharing (10 bici). 

 Fabbricato servizi stazione: 270 mq. 
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Progetto Asse6.A - Bando per incentivare la riconversione delle aree deindustrializzate e 

attrarre nuovi investimenti 

Asse 6 Sviluppo economico e produttivo 
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Obiettivo 
Parte del territorio della bassa e media Valle è stato interessato da processi di 
trasformazione della base produttiva di notevole portata, come testimonia 
visibilmente la presenza di grandi contenitori industriali dismessi. Tuttavia 
l’industria ancora presente è una realtà importante e le imprese domandano 
nuove localizzazioni. Se non si interviene, vi è il rischio concreto di un grande 
spreco di territorio, a danno del suolo agricolo. 
Nell’ambito dell’Asse 6 che si concentra sullo sviluppo economico e 
produttivo, il progetto prevede l’articolazione di un bando per incentivare la 
riconversione delle aree deindustrializzate (riqualificazione energetica, messa in sicurezza e 
recupero formale) e l’attrazione di nuove attività al fine di realizzare “aree produttive di 
seconda generazione” (APEA) ad alto contenuto tecnologico che assicurino la 
sostenibilità ambientale, sociale ed economica e garantiscano nel contempo la 
competitività territoriale. 

Attività  
Le attività da svolgersi per fasi sono: 
• individuazione di strumenti e metodi innovativi atti a favorire la riduzione 

degli impatti ambientali e l’applicazione di tecnologie pulite, promuovendo 
il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali di area e delle 
singole imprese locali, nonché favorendo lo sviluppo di un clima 
collaborativo tra istituzioni, cittadini e imprese; 

• l’individuazione attività ad alto contenuto tecnologico; 
• la localizzazione delle aree oggetto di intervento; 
• la definizione natura dell’agevolazione; 
• la stesura bando e selezione domande; 
• l’erogazione fondi/l’avvio nuove attività/la rilocalizzazione. 
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Soggetto referente Finpiemonte SpA+Partecipazioni, Enti locali, Parti sociali 

Soggetti coinvolti 
• Istituzioni locali 

• Mondo dell’imprenditoria 

• Associazioni di categoria 
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 Costi  Sono da definirsi quote di investimento annesse al bando. 

 

Risorse finanziarie Da individuarsi con gli enti locali. 
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Ambito d’intervento 

 

Due possibili localizzazioni potrebbero riguardare quelle indicate dal PTI 
“Metromontano: 

 AREA ROZ  
L’area è posta sul versante Sud della Bassa Val Susa in prossimità della SS 
24. Su tale porzione di territorio è posto un fabbricato produttivo 
inutilizzato (avente una superficie coperta di circa 10.000 mq.) ex sede 

delle acciaierie ROZ1. Il fabbricato è posto all’interno di un’area libera su 
di un terrapieno che lo rialza di circa 3.00 metri rispetto al piano di 
campagna. Tale terrapieno, che costituisce l’intero lotto di pertinenza 
dell’acciaieria, misura circa 3.000 mq. Sul confine est di questo fabbricato si 
trova un’area all’interno della quale sono state individuate delle significative 
peculiarità da un punto di vista naturalistico. In detta area, in prossimità di 
un invaso di acqua crescono spontaneamente diverse qualità di orchidee 
selvatiche. La presenza dell’ex fabbricato produttivo così come si presenta 
attualmente si configura come una problematica ambientale da risolvere. 
L’intervento pone problemi di carattere idrogeologico evidenziati dal Piano 
stralcio delle Fasce Fluviali (PAI) che individua nella localizzazione di 
detto fabbricato (posto in fascia B) un fattore di criticità. In parallelo si 
rileva la volontà da parte degli Amministratori locali di trasformare questa 
criticità ambientale in un luogo di alto livello ambientale. Nello specifico si 
vorrebbe localizzare in questo fabbricato un polo di eccellenza per la filiera 
del legno. Si prevede, quindi, un intervento complessivo di bonifica dei 
fabbricati, di riqualificazione ambientale e paesaggistica dell'area, di 
recupero e rinaturalizzazione della zona umida presente e di dotazione di 
urbanizzazioni attualmente inesistenti. Tali azioni sono funzionali al 
processo di transizione produttiva che trasformerà un'area nata per attività 
siderurgiche in un polo con due fondamentali vocazioni: la filiera del 
legno; un polo logistico per al servizio della gestione del ciclo dei rifiuti. La 
centrale di produzione di energia elettrica da biomasse legnose è l'elemento 
che mette in sinergia le due attività. 

 AREA TRADUERIVI 
 L’ Area individuata dal PTI è posta sul versante Sud della Valle di Susa, a 
valle dell’abitato di Susa, in prossimità della SS24. L’intervento proposto si 
configura come ampliamento di un area produttiva e commerciale 
esistente. L’obiettivo dell’intervento è quello di realizzare un fabbricato (e 
le relative urbanizzazioni) che possa ospitare attività terziarie e artigianali di 
piccola e media dimensione, in risposta ad un’esigenza diffusa. La 
possibilità di realizzare direttamente il contenitore (fabbricato) permette di 
mettere in campo una serie di soluzioni tecnologiche innovative. Per l'area 
di Susa (Traduerivi) si tratta di realizzare un progetto pilota per 
l'insediamento di imprese artigiane di piccole dimensioni seguendo i criteri 
di sostenibilità ambientale su cui si basano le APEA. La domanda è di 
locali di piccole dimensioni (200/300 mq. calpestabili) a basso contenuto 
di rappresentanza che possano contenere le sedi di attività artigianali o di 
ditte individuali che attualmente, molto spesso in modo improprio, 
occupano cortili, ex fabbricati rurali, tettoie poste all’interno del tessuto 
urbano residenziale esistente. La risposta a tale esigenza comporta che 
l’intervento pubblico (diretto o partecipato) si occupi non solamente della 
predisposizione delle infrastrutture e delle reti di servizi ma che produca 
anche il fabbricato vero e proprio. Si ipotizzano infatti dei contenitori più 
grandi che possano inglobare, frazionati, più attività. Tali spazi dovranno 
poi essere venduti ai futuri occupanti. L’occasione di poter gestire e non 
solo regolamentare l’intervento costruttivo permette di mettere in campo 
soluzioni esemplari nel campo della sostenibilità. 

Eventuali altre localizzazioni potranno essere definite attraverso la 
concertazione con il territorio. 
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Integrazione con altri 
strumenti   

Il progetto è certamente in sinergia con il PTI “Metromontano” che prevede 
l’attivazione di altre aree APEA (Rivoli via Vajont, Collegno PIP, Sistema 
Sangone) oltre a quelle considerate dal progetto stesso (Area ROZ e 
TRADUERIVI). 
La promozione di APEA si integra inoltre con le “Linee guida per le aree produttive 
ecologicamente attrezzate”, Regione Piemonte, 2009, documento predisposto con la 
finalità di riferimento per le amministrazioni e gli amministratori, gli 
imprenditori, i tecnici e gli operatori del settore e per chiunque abbia la 
necessita di conoscere i contenuti e le modalità di approccio al tema delle aree 
ecologicamente attrezzate.  
Infine, l’obiettivo di creare connessione alla rete logistica internazionale 
previsto dal Piano Regionale per la logistica. 2011, per favorire l’insediamento e il 
consolidamento di imprese operanti nel settore e ottenere ricadute positive per 
le differenti filiere merceologiche operanti in Regione, è elemento strategico 
per l’attivazione del progetto e in linea più generale per un nuovo processo di 
sviluppo in Valle di Susa. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti  

Il progetto è sinergico con l’azione 3.2 “Incentivi per la riqualificazione edilizia” per 
quanto concerne l’applicazione di nuove tecnologie sostenibile per la 
riconversione degli edifici industriali dismessi. 
La disposizione di dotazione di reti tecnologiche (banda larga, wi-fi) prevista 
nell’azione 6.2 è complementare al progetto approfondito in questa scheda. 
La possibilità di una migliore intermodalità e incentivi al trasporto merci 
previsti dall’intervento 6.6 non possono che creare il terreno fertile per attrarre in 
Valle di Susa nuove attività e nuovi investimenti. 
Infine il progetto si integra con lo studio “Linee Guida per una Visione della 
Futura Città di Valle”, per la visione strategica del rapporto tra sviluppo 
economico e risorse territoriali. La costituzione di aree produttive 
ecologicamente attrezzate (APEA) valorizza il territorio e migliora la qualità 
ambientale promuovendo sviluppo del tessuto produttivo.  
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Fasi e tempi di realizzazione  

 

Nell’ambito della realizzazione del progetto le fasi con cui procedere, i cui  
tempi restano da definirsi con gli enti locali, sono: 
• la definizione delle aree oggetto di bando; 
• l’articolazione del bando; 
• la selezione; 
• l’attivazione degli interventi 
• l’erogazione degli incentivi. 
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Risultati attesi Il progetto, in sinergia con l’asse di riferimento “Sviluppo economico e 
produttivo”, può generare effetti positivi sull’occupazione e sulla competitività 
del territorio, permettendo la riqualificazione di ambiti degradati dismessi; la 
generazione di nuove imprese e posti di lavoro, l’attrazione di nuovi investimenti. 

Impatti attesi 
Nella direzione di generare nuovi impianti produttivi e di 
riconvertire/riqualificare gli stabilimenti esistenti: 
• miglioramento della qualità architettonica e paesaggistica dei comprensori 

produttivi esistenti o dismessi e ricostruiti  
• diminuzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi 
• aumento degli standard qualitativi degli ambiti produttivi per favorire 

l’insediamento di attività ad alto livello innovativo sotto il profilo della 
specificità delle produzioni 

• aumento del contenuto tecnologico del tessuto produttivo della Valle 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• numero edifici riqualificati 
• numero nuove tecnologie sostenibili impiegate 
• numero di imprese attivate 
• quantità investimenti attratti 
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Progetto Asse6.B - Bando per incentivare lo sviluppo della filiera del legno 

Asse 6 Sviluppo economico e produttivo 
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Obiettivo Il legno in Valle di Susa ha da sempre rappresentato una risorsa fondamentale. 
La filiera foresta-legno rappresenta infatti un’importante risorsa per lo sviluppo 
socio-economico dei territori montani e collinari. Una corretta e diffusa 
gestione delle superfici forestali consente di massimizzare i benefici derivanti 
dalla presenza di foreste in condizioni ottimali di stabilità ecologica: protezione 
dei versanti dall’erosione, protezione dalle alluvioni, miglioramento del paesaggio, aumento 
della biodiversità, connettività ecologica, produzione di legno da opera e biomassa 
combustibile.  

Con l’attuazione di questo progetto si potrebbe delineare un nuovo scenario di 
sviluppo che consentirebbe alla gestione delle foreste di ridiventare, dopo un lungo periodo di 
crisi, un importante fattore di sviluppo.  

La produzione di legname potrebbe essere funzionale a diversi settori 
economici: dall’edilizia all’arredamento, alle energie rinnovabili o anche 
alimentare attraverso la coltivazione di piante storicamente importanti per la 
Valle di Susa quali, ad esempio i castagni. 

Attività  Per le aree di Bassa Valle, dove maggiore è il frazionamento fondiario, fino alla 
quota di vita agronomica, si possono incentivare coltivazioni boschive di legnami 
pregiati, molto ricercati dal mercato dell’arredamento, quali: noce nostrano, 
ciliegio, cedro, castagno, sviluppando una filiera di prima lavorazione del 
prodotto da immettere sul mercato in tavolati stagionati. 

Nella parte montana della Valle, si deve sviluppare, una coltivazione di legname 
industriale scegliendo specie e varietà adatte a tali climi. La particolarità di queste 
colture, condizionate dalla lunghezza dei cicli produttivi, richiede un progetto 
agronomico forestale e grandi superfici per realizzarlo. Considerando che, una 
parte consistente delle superfici boscate, sono di proprietà comunale, l’ideale 
sarebbe la costituzione di un consorzio forestale Valle di Susa, cui far aderire le 
proprietà private, per dare continuità alle coltivazioni.  

Vi sono alcune condizioni imprescindibili per consentire la vita di tale 
progetto, la realizzazione di piste per: il piantamento delle essenze, la cura 
continua del bosco, utilizzandole come taglia fuoco ed accesso dei pompieri. 
Siccome non tutta la superficie agricola dell’Alta Valle si presta all’impianto 
forestale industriale, le aree marginali possono essere destinate a colture di ceduo, che ha 
cicli più brevi, meno difficoltà di gestione nella coltivazione e nel trasporto, per 
la produzione di legna da ardere e, verificato il mercato, di cippato. 

Le attività puntuali sono le seguenti: 

• costituzione Consorzio forestale Valle di Susa; 
• programmi di sviluppo del comparto foresta-legno e piani di 

approvvigionamento territoriale; 
• sperimentazione di strumenti innovativi di commercializzazione dei 

prodotti delle foreste pubbliche e private; 
filiere certificate per prodotti in legno locale; 

• coinvolgimento dei proprietari forestali privati nelle filiere legno 
energia e legno qualità; 

• piazzali per la valorizzazione delle biomasse forestali; 
• corsi di formazione, assistenza tecnica, visite a cantieri, promozione 

dell'uso del legno locale in edilizia; 
• inserimento del legno locale nei prezziari, capitolati, regolamenti edilizi. 
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Soggetto referente Finpiemonte SpA+Partecipazioni, Confagricoltura, Confindustria 

Soggetti coinvolti 
 

• Enti pubblici locali 
• Soggetti privati 
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Costi  Sono da definirsi quote di investimento annesse al bando. 

 

Risorse finanziarie Da individuarsi con gli enti locali. 

Nell’ambito dello sviluppo della filiera del legno a partire da interventi di 
sistemazione dei versanti, l’adozione di investimenti non produttivi e di 
interventi silvo-ambientali, di ricostituzione del potenziale forestale e 
preventivi per la protezione da incendi e per la stabilizzazione dei versanti 
trova inoltre supporto nelle misure 225, 226 e 227 del Programma di Sviluppo Rurale 
(finanziato con fondi FESR) a cui soggetti pubblici o privati (singoli o associati) 
possono aderire attraverso la partecipazione ai bandi indetti annualmente dalla 
Regione.  
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Ambito d’intervento 

 

Versanti e aree di fondovalle in Bassa-Media e Alta Valle di Susa da concordare 
con i enti pubblici locali. 
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Integrazione con altri 
strumenti   

Il progetto è sinergico al Programma 2010-2015 “Lista idee per le Valli”, promosso 
dalla CMVSS, che al punto 13 riguarda la forestazione. Il patrimonio forestale 
è considerato una grande risorsa e la filiera del legno un’opportunità da 
incentivare attraverso la pianificazione e l’attuazione di interventi tendenti a 
migliorare il paesaggio, a stabilizzare i versanti e a garantire un adeguato ritorno 
economico per gli operatori del settore. 

L’intervento si integra anche con il GAL “Fare impresa e fare sistema nel territorio 
delle Alte Valli” e in particolare con le “Linee guida per la riqualificazione ambientale 
del paesaggio agrario e forestale”, nel quale l’obiettivo è la promozione di buone 
pratiche conservative del paesaggio agrario e forestale, al sostegno delle attività 
agricole e forestali con impatto positivo sulle aree ad alto valore naturalistico 
ed ambientale. 

Il progetto ha inoltre molti elementi in comune con “Bois Lab”, progetto 
transfrontaliero per la valorizzazione della filiera foresta-legno, ALCOTRA 
2007-2013. Con la prospettiva di creare maggiori opportunità di sviluppo per i 
territori montani, attraverso BOIS-LAB, il Dipartimento della Savoia e la 
Provincia di Torino opereranno congiuntamente per attivare strategie di scala 
provinciale/dipartimentale, tese a sostenere domanda e offerta di legno di 
qualità e legno energia di provenienza locale, con azioni di sensibilizzazione, 
formazione e comunicazione, così da fornire sbocchi opportuni alle produzioni 
legnose, spesso di eccellenza, che il territorio montano transfrontaliero è in 
grado di esprimere. 

Sinergie con altri 
assi/azioni/progetti  

Il progetto è in sinergia con l’azione 1.1 “Ripristino dell’assetto idrogeologico in 
pianura e sui versanti” poiché i boschi e le foreste concorrono alla tutela 
idrogeologica e alla sicurezza del suolo limitando il rischio di frane, 
smottamenti e valanghe.  

La sinergia si sviluppa anche con l’azione 1.2 “Incremento dei valori del paesaggio: aree 
rurali, forestali e verde produttivo”, attraverso il ridisegno delle aree boschive 
produttive e la pulitura dei versanti. 

Il progetto di sviluppo della filiera del legno è inoltre sinergico, all’interno dello 
stesso asse d’intervento, con l’azione 6.1 per lo sviluppo di un “Distretto delle 
energie rinnovabili: produzione e gestione integrata dei sistemi energetici” e con l’azione 6.3 
“Riconversione industriale e incentivi agli investimenti”. 
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Risultati attesi 
L’attivazione della filiera del legno potrebbe generare nuove imprese, nuovi 
posti di lavoro nel settore e incrementare la sicurezza in termini di stabilità dei 
versanti, rappresentando dunque un possibile modello di sviluppo sostenibile per la 
Valle di Susa. 

Impatti attesi 
Il rimboschimento, azione principe per lo sviluppo della filiera del legno, 
contribuisce: 
• alla stabilizzazione dei versanti; 
• al mantenimento della biodiversità;  
• alla valorizzazione paesaggistica; 
• alla tutela della salubrità dell'aria. 

Infine, lo sviluppo della filiera del legno, in quanto processo produttivo atto a 
creare nuova economia:  
• rafforza le capacità di adattamento dei territori forestali ai nuovi mercati;  
• favorisce la gestione forestale;  
• incrementa la qualità e la quantità dell’offerta del legno locale;  
• influisce sulla domanda. 
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Indicatori di risultato e 
monitoraggio dell’azione 

• superficie (ettari) interessati da nuova piantumazione e/o 
rimboschimento 

• interventi di ripristino e sistemazione di aree boscate  
• numero di imprese attivate nel settore  
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ASSE D'INTERVENTO PROGETTO PILOTA COSTI STIMATI/FONDI STANZIATI RISORSE FINANZIARIE 

Asse 1 
“PARCO FLUVIALE DELLA DORA E DEL 
FONDOVALLE: natura, agricoltura e 
paesaggio” 

Progetto Asse1.A 
Percorsi verdi, aree rurali e produttive lungo la Dora: il 
Parco "ripario" 

Range tra 2.850.000 € e 3.150.000 € 

*Fondi POR FESR 2007/2013 per Corona Verde 

*Fondi FESR 2007/2013 per Programma Sviluppo Rurale 

*L.R.12/2008 per aiuti alla filiera corta 

*L.R.14/2008 per la valorizzazione del paesaggio 

*L.R.4/2011 per iniziative a favore della tutela dell’attività agricola 

*Ddl n.2566 del 16/02/2011 “Disposizioni in favore dei territori di montagna” 

Asse 2 
“IL PATRIMONIO ARCHITETTONICO: 
suggestioni e proiezioni al futuro” 

Progetto Asse2.A 
Restauro, consolidamento e valorizzazione dei Beni 
Culturali a partire dalla Città di Susa 

“quota minima” pari al 3% costi NLTL *L.289/2002 per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 

Asse 3 
“RIQUALIFICAZIONE URBANA ED EDILIZIA: 
per punti e sistemi” 

Progetto Asse3.A 
Bando per incentivi alla riqualificazione edilizia 

“quota di investimento” TBD 
*TBD 
*defiscalizzazione 

Asse 4 
“ACCESSIBILITA’ E RICETTIVITA’: 
viaggi e percorsi” 

Progetto Asse4.A 
Campeggio internazionale di Susa 

Range tra 3.350.000 € e 3.650.000 € 

*“Programma annuale” della LR 21/2006 e s.m.i., della L.R. 4/2000 e della L.R. 
18/1999 per la qualificazione complessiva dell’offerta turistica 

*DP 114 del 16/02/2007 per l’incentivazione dell'adeguamento dell'offerta delle 
imprese turistico-ricettive e della promozione di forme di turismo ecocompatibile, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 1228, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

Progetto Asse4.B 
Corridoi lenti pedemontani e recupero di alcune 
borgate come sistema di alberghi e  centri  turistici 
diffusi 

Range tra 2.200.000 € e 2.400.000 € + 
100.000 € circa per studi fattibilità su 
“tratti di continuità” 

*LR 14/2008 per percorso paesaggistico 

*Fondi FESR per il PSR - misura 322 “sviluppo e rinnovamento dei villaggi”  

*Ddl n.2566 del 16/02/2011 “Disposizioni in favore dei territori di montagna” 
 

Asse 5 
“COMUNICAZIONE E PROMOZIONE: 
l’immagine della Valle” 

Progetto Asse5.A 
Modulo espositivo "Vetrina di Valle" 

60.000 €  *TBD 

Progetto Asse5.B 
Recupero e ridisegno urbano delle stazioni “Vetrine di 
Valle”: Sant'Ambrogio 

Range tra 1.350.000 € e 1.450.000 € 

*Programma regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013 - fondi agli enti 
locali per il finanziamento della mobilità sostenibile: i nodi di interscambio 
persone  e progetti Movi-Centro 

Asse 6 
SVILUPPO ECONOMICO E PRODUTTIVO 

Progetto Asse6.A 
Bando per incentivare la riconversione delle aree 
deindustrializzate e attrarre nuovi investimenti 

“quota di investimento” TBD  *TBD 

Progetto Asse5.A 
Bando per incentivare lo sviluppo della filiera del 
legno 

“quota di investimento” TBD 
 *TBD 
*Fondi FESR per il PSR - misure 225-226-227 “in ambito forestale” 

RISORSE FINANZIARIE  
PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI PILOTA 

10.000.000 € ca + “quote di investimento” per bandi + “quota minima” pari al 3% dei 
costi NLTL 

 

 

Tabella “Progetti Pilota – Costi – Risorse finanziarie” 
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Ipotesi di finanziamento del progetto 

Elemento centrale e comune nella visione al futuro, chiaramente emerso in particolare nel corso del 

confronto con le Istituzioni Locali e rispetto al quale si vuole operare, è il recupero della qualità 

territoriale, quale strumento per incrementare la vivibilità e la capacità attrattiva del territorio. 

L’aspirazione ad un incremento qualitativo risponde anzitutto ad una sentita esigenza di qualità della 

vita per chi abita il territorio, ma è condizione importante anche la sua crescita economica, cioè la 

possibilità di continuare a creare occupazione, benessere, di sviluppare attività imprenditoriali e 

promuoverne l’immagine. 

Questa iniziativa assunta dalle Associazioni Imprenditoriali e Sindacali, sotto il titolo “Indicazioni per lo 

sviluppo del territorio in Valle di Susa”, non ha tra i suoi obiettivi  quello di avviare interventi di studio, 

organizzativi od operativi, autonomi,  bensì, come appare chiaro nei contenuti del presente documento 

finale, di alimentare, con le proprie specificità, il dibattito e la ricerca di linee di intervento economico e 

di  determinazione  di  soluzioni organizzative per la loro gestione. 

Si è inteso in tal modo apportare il contributo diretto del mondo dell’economia e del lavoro, con il 

supporto tecnico e scientifico particolarmente qualificato del Politecnico di Torino con le sue istituzioni 

specialistiche in materia, valorizzando, anche per questa via, le indicazioni e le aspettative delle 

istituzioni locali e del  territorio. 

Chiarita questa basilare impostazione di apertura e di collaborazione, la prospettiva alla quale 

intendiamo affidare questo contributo è quella di mettere a disposizione delle Istituzioni nazionali e 

regionali i suoi contenuti, ma anche le specifiche conoscenze acquisite nel corso del progetto, oltre che 

le competenze tecnico specialistiche mobilitate dal Gruppo di Lavoro. 

Si apre ora la fase delle scelte organizzative  e della conseguente allocazione delle risorse alla quale, 

sempre nello spirito di collaborazione sopra ricordato, intendiamo continuare a fornire  il  nostro 

contributo. 

In tale prospettiva, a conclusione di questo fase del lavoro, qui di seguito riportiamo  alcune 

annotazioni sull’ articolazione delle risorse finanziarie, così come sono prospettate nelle decisioni fino a 

questo momento assunte in sede Europea e Nazionale. 

Riassumiamo infine alcune indicazioni sulle linee organizzative che a nostro avviso è opportuno 

adottare per garantirne la massima efficacia rispetto alle intenzioni degli Enti che tali risorse mettono a 

disposizione e alle aspettative delle popolazione alle quali esse sono destinate. 

Risorse 

Sulla base dell’accordo italo francese del 30 gennaio 2012 e della conseguente determinazione del 

contributo italiano all’opera NLTL, l’importo stimabile delle compensazioni è di circa 140 milioni di 

Euro. 

Il valore finale si avrà a valle del Progetto definitivo della NLTL (atteso per gennaio 2013) e dopo 

l’approvazione del bilancio europeo 2014-2020. 

E’ oggi disponibile un quota di 10 mio.€ in conto del totale definitivo. 
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Oltre a quanto sopra indicato, nella seguente tabella è riportato un riepilogo di altre possibili fonti di 

finanziamento. 

 

FONTE DISPONIBILITA’ POSSIBILE 
UTILIZZO 

NOTE 

Legge obiettivo 140 mio. 140 mio Ammontare definitivo in corso di 
definizione ed approvazione  

Acconto 10 mio. 10 mio Importo  disponibile a valere 
sull’ammontare di cui sopra 

Fondi Fas 1000 mio 20.mio L’utilizzo indicato  rappresenta il 2% 
destinabile allo sviluppo della Valle di 
Susa ,sulla disponibilità riferita al 
periodo 2012-2017 

Legge 289/2002 tbd tbd Finanziamento del 3% per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali 

Fondi europei 
Fesr 

tbd tbd LR/2008 Norme per la valorizzazione 

Opere di 
accompagnamento 

alle Olimpiadi 

 
 

110 mio 

 
 

tbd 

Risorse previste per i comuni olimpici- 
Agenzia2006 

…….. ….. ….. - 

 

Il quadro è ovviamente provvisorio e nello sviluppo dei singoli progetti pilota abbiamo indicato non 

solo una stima dei costi prevedibili, ma anche, ove rintracciabili, le possibili fonti di finanziamento. 

Oltre a dare una prima indicazione della problematica finanziaria, si è inteso così sottolineare due 

aspetti importanti della strategia da  adottare,  per conseguire tutte le possibili sinergie e potenziare in 

tal modo i risultati, soprattutto alla luce del quadro di scarsità di risorse, quale quello odierno e 

prevedibile nel prossimo futuro. 

Prima di procedere ad una scelta degli interventi, è necessario mettere a fuoco e condividere il quadro 

delle reali disponibilità finanziarie in termini di: entità, tempi, termini e condizioni del loro utilizzo, al 

fine di scongiurare il rischio di iniziative cominciate e …”mai finite”, ma anche per definire una 

strategia per le prospettive di effettivo utilizzo. 

Inoltre, è necessario adottare, tutte le volte che le condizioni e la tempistica lo consentano, scelte di 

finanziamento che portino ad ogni possibile sinergia tra le varie fonti, massimizzandone in tal modo 

l’utilizzo. 

A questo riguardo infatti, sia nel Piano Strategico Nazionale redatto dalla Provincia di Torino -già 

ampiamente citato in questo documento-, sia nelle prime indicazioni emerse in sede di Osservatorio 

Governativo, si sottolinea “l’esigenza propedeutica all’utilizzo delle successive risorse che verranno 

messe in campo, affinché queste costituiscano un volano per massimizzare i benefici determinando un 

effetto moltiplicatore e non un mera ripartizione di somme...”. 
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Infine, il coinvolgimento dei Privati appare sempre più chiaramente una risorsa -ancora del tutto 

inesplorata- e fonte, certo aggiuntiva, ma importante, per fare decollare progetti ritenuti utili, ma per i 

quali vi sia difficoltà a reperire finanziamenti dalle fonti tradizionali. 

In questa direzione è quindi auspicabile utilizzare, da un lato la disponibilità delle Categorie 

economiche, testimoniata anche dalla loro partecipazione a questo progetto, e dall’altro le nuove forme 

di strumenti finanziari già esistenti o che il Governo sta avviando. 

Aspetti organizzativi 

Un ultimo elemento, emerso con forza dal lavoro di Progetto, riguarda gli aspetti organizzativi, che 

sono da ritenersi decisivi, almeno quanto la disponibilità di risorse, per una strategia che debba 

massimizzare i risultati, ma soprattutto  per dare una risposta,  il più possibile chiara, alle aspettative ed 

alle diffidenze, che ancora si palesano nell’ opinione pubblica, ma anche tra gli amministratori locali e 

non solo quelli più o meno contrari alla NLTL. 

Un primo punto riguarda gli aspetti istituzionali della questione, per i quali ricordiamo essere stata 

avviata dal Governo una iniziativa di riorganizzazione, che dispiegherà i suoi effetti proprio nei 

prossimi anni  e che, come noto, coinvolge  Enti e competenze a vocazione squisitamente territoriali. 

Avviare iniziative operative di intervento, senza che siano definite le articolazioni territoriali, ma 

soprattutto le competenze, è palesemente rischioso rispetto ai risultati, se non addirittura tecnicamente 

impossibile. 

Un secondo punto riguarda il piano più strettamente operativo, consono all’impostazione del presente 

lavoro, ma per cui i gruppi non hanno elaborato soluzioni specifiche, che ovviamente esulano dalla 

competenza dei partecipanti. Si sono tuttavia indicate alcune raccomandazioni, da tenere presenti e che 

in parte furono già a suo tempo oggetto di approfondimento in sede regionale, in occasione della 

stesura della L.R. 26 luglio 2007, n.17 e che di seguito richiamiamo. 

 Un solo Ente nel quale far confluire la gestione finanziaria.  

Ciò al fine di garantire quella ottimizzazione delle risorse che, come abbiamo visto, è elemento 

essenziale per conseguire l’efficacia auspicata e, in qualche caso, addirittura per poter comunque 

avviare delle iniziative. La frammentazione di ruoli e competenze, che la stessa complessità della 

materia non mancherebbe di generare, a fronte della struttura della Pubblica Amministrazione, e 

al di là di ogni merito, sarebbe la premessa di un possibile rischio di spreco o di ridotta efficacia. 

 Un Coordinamento, tra Enti ed Organizzazioni, anche con la presenza di Privati, che garantisca 

la coerenza generale delle iniziative, che potranno avere effetto e visibilità solo se pensate e 

dispiegate sul territorio in forme e tempi, significati e unitari. 

 

 Un Team operativo dedicato alle attività di realizzazione, che interfacci le competenze 

amministrative istituzionali e ne favorisca anche in questo caso l’unitarietà di azione verso il 

territorio ed il mondo economico locale e non, di volta in volta coinvolto.  
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Conclusioni 

Riteniamo che questo progetto, secondo gli obiettivi a suo tempo autonomamente assunti, abbia 

fornito una visione aggiornata, unitaria e fortemente concreta sulle possibilità e le prospettive di 

sviluppo della Valle di Susa. 

Esso ha inoltre consentito alle Organizzazioni economiche e del lavoro del Piemonte di esprimere e 

riconfermare un proprio ruolo,  che riteniamo non possa essere marginale e  che pensiamo invece sia 

utile,  in una vicenda  dai contenuti  e dai significati fortemente connessi con il  ruolo e con gli interessi 

che esse rappresentano. 

Le 24 “linee di azione” individuate, lungo i 6 assi di intervento, ma soprattutto i 9 progetti pilota, 

individuano alcune aree di interesse sulle quali è possibile portare avanti un successivo lavoro, per 

avviare, in coerenza con i tempi di esecuzione delle opere connesse alla NLTL, la fase di realizzazione.  

Per questa nuova fase, le nostre Organizzazioni imprenditoriali e sindacali del Piemonte ribadiscono  

fin d’ora la propria disponibilità ed il proprio interesse. 
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